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CESARO MAC IMPORT PER LO SVILUPPO AZIENDALE SOSTENIBILE.

Per CESARO MAC IMPORT il futuro è sostenibile. Oggi ci impegniamo  
ad implementare processi e strategie convinti e consapevoli che la sfida  
della sostenibilità e della responsabilità d’impresa siano diventate  
un’urgenza per chi come noi desidera lasciare ai propri figli, nipoti  
e al territorio un mondo migliore.

Da sempre l’azienda ha focalizzato l’attenzione sulle tecnologie che 
maggiormente si legano alla tutela dell’ambiente ed alla sua conservazione.  
Il saper guardare lontano innovando tecnologie e buone pratiche  
è la caratteristica che ci contraddistingue.

Riconosciamo il valore dell’Agenda 2030 dell'Onu per lo sviluppo sostenibile 
e siamo impegnati a fornire il nostro contributo nel raggiungimento degli 
obiettivi fissati dalle Nazioni Unite e indicati nell’agenda 2030 (UNSDGs).

Oggi l’azienda è proiettata verso un futuro sostenibile grazie alla continua 
ricerca di soluzioni tecnologiche intelligenti e all’avanguardia. 

Desideriamo essere un gruppo leader in Italia nel settore del trattamento dei 
rifiuti, combinando  i valori dell’innovazione e dell’eccellenza delle prestazioni 
con i valori della sostenibilità e della responsabilità d’impresa in tutti i suoi 
aspetti di sociali, ambientali, di sicurezza ed etica.

YOUR CHOICE
BE SUSTAINABLE

Tutto parte da una scelta  
e dalla consapevolezza di 

poter fare la differenza con le 
azioni che mettiamo in pratica.

Cesaro prosegue  la propria 
serie di scelte sia industriali 

che di governace con il bilancio 
di sostenibilità 2024.
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ogni tipologia di macchinario. Dal-
la sinergia delle capacità umane, 
tecniche, logistiche e organizza-
tive nasce un’offerta di servizio af-
fidabile, precisa e professionale, 
garantita da un personale Cesaro 
specializzato nella gestione di situa-
zioni complesse al fine di proporre 
soluzioni differenti in base alla ne-
cessità riscontrate. La manutenzio-
ne preventiva e correttiva offerta 
da Cesaro è studiata per ridurre al 
minimo i tempi di fermo macchina, 
garantendo continuità operativa e 
ottimizzazione delle performance 

delle attrezzature.
L’azienda ha messo a disposizione 
dei propri tecnici, operai e ingegne-
ri gli strumenti necessari per poter 
operare con metodologie volte 
all’ottimizzazione della produzio-
ne, all’abbattimento dei tempi 
morti, all’intervento tempestivo 
con l’obiettivo di raggiungere le 
aspettative attese dai clienti.
Cesaro Mac Import si distingue inol-
tre per la capacità di personalizzare i 
propri interventi in base alle esigen-
ze specifiche, grazie a una stretta 
collaborazione tra il personale tec-

nico e il cliente stesso. Il risultato è 
un servizio mirato e su misura, che 
garantisce un valore aggiunto 
all’investimento in macchinari in-
dustriali di alta tecnologia.

SERVICE POST-VENDITA: UN 
SUPPORTO CONTINUATIVO
Il servizio post-vendita è punto di for-
za di Cesaro. Dopo l'acquisto di un 
macchinario, il cliente può contare 
su un supporto continuativo che 
si estende ben oltre la consegna 
del prodotto. Grazie a un sistema 
organizzativo efficiente e ben strut-

CESARO
ASSISTENZA
COMPLETA
AL CLIENTE

CESARO MAC IMPORT, 
LEADER NEL SETTORE  
DELLA DISTRIBUZIONE  
DI TECNOLOGIE, 
MACCHINARI INDUSTRIALI 
E ATTREZZATURE AVANZATE, 
NON SI DISTINGUE SOLO 
PER L’AMPIA GAMMA 
DI PRODOTTI DI ALTA 
QUALITÀ CHE OFFRE, MA 
SOPRATTUTTO PER IL SUO 
IMPEGNO COSTANTE VERSO 
L'ECCELLENZA NEL SERVIZIO 
POST-VENDITA. 

L’organizzazione di Cesaro Mac Import 
in ambito assistenza, supporto tecni-
co e gestione del magazzino rappre-
senta un pilastro fondamentale della 
strategia aziendale, mirata a garantire 
la totale soddisfazione del cliente.

ASSISTENZA TECNICA:  
UN PARTNER AFFIDABILE  
PER OGNI ESIGENZA
Il team di assistenza tecnica di Cesaro 
Mac Import è composto da profes-
sionisti altamente qualificati, formati 
per intervenire con competenza su 

CESARO MAC IMPORT SI DISTINGUE PER LA CAPACITÀ DI PERSONALIZZARE I PROPRI 
INTERVENTI IN BASE ALLE ESIGENZE SPECIFICHE DI CIASCUN CLIENTE, GRAZIE  
A UNA STRETTA COLLABORAZIONE TRA IL PERSONALE TECNICO E IL CLIENTE STESSO. 
IL RISULTATO È UN SERVIZIO MIRATO E SU MISURA, CHE GARANTISCE UN VALORE 
AGGIUNTO ALL’INVESTIMENTO IN MACCHINARI INDUSTRIALI DI ALTA TECNOLOGIA.
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turato, Cesaro è in grado di fornire 
assistenza in ogni fase del ciclo di 
vita dei macchinari, dalla messa in 
funzione iniziale fino agli interventi di 
manutenzione più complessi.
Inoltre, l'azienda offre piani di 
manutenzione programmata che 
permettono di monitorare costan-
temente le condizioni delle attrezza-
ture, prevenendo eventuali guasti e 
prolungando la durata dei macchi-
nari. Questi piani, altamente perso-
nalizzabili, consentono alle aziende 
di pianificare con precisione gli inter-
venti necessari, riducendo al minimo 
gli imprevisti.

MAGAZZINO RICAMBI: 
PRONTEZZA E AFFIDABILITÀ
Un altro elemento chiave dell'effi-

cienza organizzativa di Cesaro Mac 
Import è il magazzino ricambi, di più 
di 3000 m2 costantemente rifornito 
dalle case madre e ottimizzato per 
garantire la disponibilità immedia-
ta di componenti e accessori. La ge-
stione avanzata del magazzino con 
sistemi automatizzati permette all'a-
zienda di rispondere rapidamente 
alle richieste di pezzi di ricambio, ri-
ducendo al minimo i tempi di atte-
sa e assicurando così una riparazione 
tempestiva dei macchinari.
Grazie a una logistica impeccabile 
e a un sistema informativo avan-
zato, Cesaro può tracciare in tempo 
reale la disponibilità dei ricambi, ge-
stendo in maniera efficiente il flusso 
degli ordini. Ciò si traduce in un li-
vello di servizio elevato e in una 

capacità di risposta rapida, fattori 
essenziali per i clienti che operano 
in settori dove la continuità produt-
tiva è di vitale importanza.

UN APPROCCIO INTEGRATO 
AL SERVIZIO CLIENTI
L'organizzazione post-vendita di 
Cesaro Mac Import si basa su un ap-
proccio integrato, dove assistenza 
tecnica, supporto post-vendita e 
gestione del magazzino lavorano 
in sinergia per fornire un servi-
zio a 360 gradi. Questo approccio 
permette di rispondere in maniera 
rapida ed efficace alle esigenze dei 
clienti, mantenendo sempre elevati 
standard qualitativi.
Cesaro Mac Import si impegna 
ogni giorno per essere un partner 

affidabile e proattivo, capace di ga-
rantire il massimo rendimento delle 
attrezzature fornite e di accompa-
gnare i propri clienti lungo tutto il 
percorso di utilizzo dei macchinari. 
Con un’organizzazione solida e ben 
strutturata, Cesaro dimostra che il 
successo non dipende solo dai pro-
dotti, ma soprattutto dal servizio 
e dall’assistenza che li supportano.

In conclusione, l'efficienza e la qua-
lità dell’organizzazione post-vendita 
di Cesaro Mac Import rappresentano 
un vantaggio competitivo decisivo 
per l’azienda e un valore irrinun-
ciabile per i clienti, che possono 
contare su un supporto costante e 
su soluzioni rapide e affidabili per 
ogni esigenza.

L'EFFICIENZA E LA QUALITÀ DELL’ORGANIZZAZIONE POST-VENDITA DI CESARO MAC IMPORT 
RAPPRESENTANO UN VANTAGGIO COMPETITIVO DECISIVO PER L’AZIENDA E UN VALORE 
IRRINUNCIABILE PER I CLIENTI

GRAZIE A UN SISTEMA ORGANIZZATIVO EFFICIENTE E BEN STRUTTURATO, CESARO È IN 
GRADO DI FORNIRE ASSISTENZA IN OGNI FASE DEL CICLO DI VITA DEI MACCHINARI, DALLA 
MESSA IN FUNZIONE INIZIALE FINO AGLI INTERVENTI DI MANUTENZIONE PIÙ COMPLESSI.

OLTRE 7000 M2 DI OFFICINA COPERTA in cui trovano spazio specifiche 
aree dedicate alla riparazione meccanica ed elettrica, ricovero dei mezzi, 
montaggio, smontaggio, lavaggio e verniciatura.

L’ASSISTENZA A DOMICILIO è garantita da diverse squadre di tecnici 
e più di 14 Service Van, attrezzati per la pronta assistenza specializzata, 
in grado di coprire l’intero territorio nazionale intervenendo sia a livello 
meccanico, sia elettrico su qualsiasi macchina o attrezzatura.

SERVIZIO DI ASSISTENZA TELEFONICA SEMPRE ATTIVO capace di 
gestire agevolmente tutte le richieste veicolandole al settore tecnico più 
appropriato, e coordinando in tempi rapidi ogni tipologia di intervento.

SERVICE ESTERNO. Per garantire sempre la massima tempestività, 
Cesaro Mac Import collabora attivamente anche con officine di suppor-
to autorizzate dislocate in tutta Italia.

TRAINING CENTER dove vengono tenuti corsi di aggiornamento per 
tutti i tecnici e il personale di supporto: un’ottima preparazione passa 
sempre attraverso un costante aggiornamento.
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REVISIONATO Cesaro Mac Import offre un servizio completo di noleg-

gio macchinari, sia nuovi che usati, pensato per rispon-
dere alle diverse esigenze dei professionisti del settore. 
Le macchine usate sono completamente revisionate e 
dotate di ricambi originali, garantendo così prestazioni 
elevate e affidabilità nel tempo. Grazie alla qualità dei 
componenti della casa madre, i macchinari usati rappre-
sentano una scelta sicura e conveniente per chi desidera 
risparmiare senza rinunciare all'efficienza.
Inoltre, Cesaro Mac Import propone la formula noleg-
gio anche di macchinari nuovi, permettendo ai clienti 
di noleggiare il macchinario e riscattarlo successivamen-
te, dilazionando l'investimento. Questa soluzione offre 
maggiore flessibilità e accesso immediato a tecnologie 
all'avanguardia, facilitando la crescita delle attività sen-
za il peso di un acquisto immediato. Con Cesaro Mac 
Import, noleggiare significa investire in qualità e inno-
vazione.

Iscriviti alla newsletter per 
ricevere aggiornamenti sulle 
macchine usate disponibili  
e sulle promozioni ricambi.

LE MACCHINE USATE SONO COMPLETAMENTE REVISIONATE E DOTATE DI RICAMBI 
ORIGINALI, GARANTENDO COSÌ PRESTAZIONI ELEVATE E AFFIDABILITÀ NEL TEMPO  
UNA SCELTA SICURA  E CONVENIENTE SENZA RINUNCIARE ALL'EFFICIENZA

https://www.cesaromacimport.com/iscrizione-newsletter/
https://www.cesaromacimport.com/noleggio/
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di triturazione, con aumento dei 
costi di gestione ordinaria.

•	 	Danni derivanti dall’introduzione 
di corpi estranei e/o intriturabili, 
(come ferro di grosse dimensioni 
o spessori), con aumento dei costi 
di gestione straordinaria.

Ed è qui che Doppstadt e Cesaro 
Mac Import si distinguono, grazie  
alla conoscenza del mercato ed il 
loro impegno costante nell'offrire 
soluzioni all'avanguardia è stato ide-
ato e prodotto un nuovo accessorio 
per la gamma dei trituratori mobili a 
rotazione lenta; una griglia mobile 
che consente di superare le lmitazio-
ni di un sistema a griglia fissa.
In un’intervista, Cesaro Mac Im-
port approfondisce le ragioni die-
tro questa innovativa soluzione, le 
applicazioni, le caratteristiche e la 
disponibilità di questa griglia, de-

stinata a ridefinire gli standard del 
settore.
Quali sono le ragioni che hanno 
spinto Cesaro Mac Import  e 
Doppstadt a studiare una nuova 
griglia per la gamma Inventhor?
Attualmente, il mercato richiede tri-
turatori con specifiche precise, dove 
non sono sufficienti solo la produt-
tività oraria, l’efficienza energetica 
e la conservazione del valore nel 
tempo. La robustezza, non è più da 
intendersi solo come dimensione, 
peso e possanza del trituratore, ma 
è la capacità di essere tenace sui ri-
fiuti nel tempo e riuscire ad espellere 
quanto è intriturabile prima che que-
sto possa fare danni e provocare co-
sti di riparazione e prolungati fermi 
impianto.
Cesaro Mac Import è da sempre al 
fianco dei suoi clienti come partner 
tecnologico, e grazie all'esperienza, 

anticipa i nuovi bisogni, come la ne-
cessità di un trituratore a rotazione 
lenta mobile ad altissima produtti-
vità che garantisca una pezzatura in 
un unico passaggio e al contempo 
affidabilità e durata.
A quali modelli si applica?
La griglia è stata progettata per 
poterla applicare a tutti i trituratori 
Doppstadt a partire dalla gamma 
Inventhor (nei modelli 9, 6 e 6.2). 
Grazie alla politica consolidata di 
aggiornamento della casa tedesca, i 
miglioramenti sui macchinari posso-
no essere applicati anche alle serie 
precedenti, garantendo la massima 
flessibilità ai nostri clienti.
Quali sono le caratteristiche?
Le caratteristiche sono molteplici, 
ma quella che la differenzia mag-
giormente da tutte le griglie appli-
cate ai trituratori presenti sul merca-
to è la sua “mobilità” da qui il suo 

LA NUOVA
FRONTIERA
DELLA RIDUZIONE
VOLUMETRICA

LE SEMPRE PIÙ STRINGENTI 
RICHIESTE DI MATERIALE 
IDONEO ALLA PRODUZIONE 
DI CDR E CSS, LA MIGLIORE 
QUALITÀ DELLA RACCOLTA 
DIFFERENZIATA E LA 
SEMPRE MAGGIORE 
OFFERTA DEI TRADER, 
SPINGONO IL MERCATO 
DEL COMBUSTIBILE SOLIDO 
SECONDARIO AD AVERE 
REGOLE E SPECIFICITÀ 
IMPENSABILI NEGLI ANNI 
SCORSI.

Nel mondo del riciclo, l'innovazione 
è la chiave per soddisfare le esigen-
ze nate a seguito di queste ultime. In 
questo contesto, infatti, una griglia 
in un trituratore lento, non è di certo 
un concetto nuovo. Tuttavia fino ad 
oggi questo tipo di accessorio si è 
portato dietro una serie di proble-
matiche particolarmente sentite da 
parte degli utilizzatori finali:
•	 	Maggiore consumo di combusti-

bile.
•	 	Bassa produzione oraria.
•	 	Maggiore usura dei componenti 

CESARO MAC IMPORT E DOPPSTADT PRESENTANO MO.BA.UN NUOVO ACCESSORIO  
PER LA GAMMA DEI TRITURATORI INVENTHOR, UNA GRIGLIA MOBILE CHE CONSENTE  
DI SUPERARE LE LIMITAZIONI DI UN SISTEMA A GRIGLIA FISSA.

CESARO MAC IMPORT E DOPPSTADT PRESENTANO MO.BA. 
UN NUOVO ACCESSORIO PER LA GAMMA DEI TRITURATORI 
INVENTHOR
Di LAURA VENERi

LA NUOVA FRONTIERA 
DELLA RIDUZIONE 
VOLUMETRICA

L
e sempre più stringenti richieste di materiale idoneo 
alla produzione di CDR e CSS, la migliore qualità del-
la raccolta differenziata e la sempre maggiore offer-
ta dei trader, spingono il mercato del combustibile 

solido secondario ad avere regole e specificità impensabili 
negli anni scorsi. 
Nel mondo del riciclo, l'innovazione è la chiave per soddi-
sfare le esigenze nate a seguito di queste ultime. In questo 

contesto, infatti, una griglia in un trituratore lento, non è di 
certo un concetto nuovo.
Tuttavia fino ad oggi questo tipo di accessorio si è portato 
dietro una serie di problematiche particolarmente sentite da 
parte degli utilizzatori finali:

• maggiore consumo di combustibile;

• bassa produzione oraria;

• maggiore usura dei componenti di triturazione, con au-

P A N O R A M A  A Z I E N D E
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nome MO.BA. (Mobile Basket), che 
essendo solidale con il pettine e 
non fissata al telaio del trituratore 
(come i competitor di mercato) ga-
rantisce un movimento in base alle 
necessità di triturazione. Questo as-
sicura diversi benefici, innanzitutto 
viene tutelata l’integrità della mac-
china durante la triturazione; infatti, 
il peso del materiale non viene sca-
ricato sulla struttura della macchina 
con pericolo di sfondamento o tor-
sioni, ma mantiene la rigidità neces-
saria per garantire una pezzatura 

costante e al contempo la possibi-
lità di apertura in caso di materiale 
intriturabile accidentalmente inseri-
to. Inoltre, consente alla macchina 
di lavorare ininterrottamente senza 
danni e senza continue inversioni 
del rotore che riducono la produt-
tività.
Grazie alla sua caratteristica di mo-
bilità la nuova griglia brevettata può 
essere montata e smontata facil-
mente in poco tempo in base alle 
necessità dell’impianto e lavorare 
con diversi tipi di rotore. Inoltre, la 

predisposizione delle macchine è 
estremamente semplice.
Per quali materiali è stata 
studiata?
La griglia è stata progettata per la-
vorare efficacemente diversi tipi di 
materiali, anche i più difficili, tra cui 
materassi a molle, reti, teli di PVC 
lunghi, pneumatici, tubi e rifiuti in-
gombranti ed industriali. La sua mo-
bilità ne fa uno strumento ideale per 
ottenere una pezzatura regolare, 
alta produttività mantentendo bassi 
i consumi.

Quando sarà a disposizione dei 
clienti?
La griglia è già disponibile per tutti 
i trituratori in consegna quest’anno 
e successivamente per quelli già 
consegnati con un apposito kit post 
vendita, facilmente montabile in po-
chissimo tempo, garantendo così a 
tutti i nostri clienti l'accesso a questa 
innovativa soluzione.
Parliamo in generale della 
gamma Inventhor. Quali sono le 
ragioni del successo di questa 
macchina?

La gamma Inventhor ha segnato una 
svolta in termini di produttività, effi-
cienza ed emissioni. Sia l’Inventhor 9 
con la sua mole imponente che l’In-
venthor 6, evoluzione naturale del 
trituratore DW 3060, hanno conqui-
stato il mercato grazie alla loro ca-
pacità di garantire risultati eccellenti 
su ogni tipo di materiale e in ogni 
condizione di lavoro.
L’ottimizzazione della triturazione 
grazie alla regolazione del numero 
dei giri del rotore indipendenti da 
quelli del motore garantisce la ridu-

zione dei consumi con alti tassi di 
produzione. 
Sono inoltre caratteristici della serie 
Inventhor gli elementi di autopro-
tezione del rotore con l’espulsione 
dei materiali intriturabili, la presenza 
del pettine mobile di triturazione e 
la facilità di manutenzione garantita 
dall’ampia accessibilità a tutti gli ele-
menti.

GRAZIE ALLA SUA CARATTERISTICA DI MOBILITÀ LA NUOVA GRIGLIA BREVETTATA PUÒ 
ESSERE MONTATA E SMONTATA FACILMENTE IN POCO TEMPO IN BASE ALLE NECESSITÀ 
DELL’IMPIANTO E LAVORARE CON DIVERSI TIPI DI ROTORE. INOLTRE, LA PREDISPOSIZIONE 
DELLE MACCHINE È ESTREMAMENTE SEMPLICE.

L’OTTIMIZZAZIONE DELLA TRITURAZIONE GRAZIE ALLA REGOLAZIONE DEL NUMERO  
DEI GIRI DEL ROTORE INDIPENDENTI DA QUELLI DEL MOTORE GARANTISCE LA RIDUZIONE 
DEI CONSUMI CON ALTI TASSI DI PRODUZIONE. 

https://youtu.be/Cu5iYnyZkmo
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SI PUÒ PRODURRE ACCIAIO GREEN? IN FERALPI SÌ ANCHE 
GRAZIE AL NUOVO SENNEBOGEN ELETTRICO FORNITO
DA CESARO MAC IMPORT CHE AIUTA A RIDURRE LE EMISSIONI
Di LAURA VENERi

VERDE È IL COLORE 
DELL’ACCIAIO

I
l Gruppo Feralpi è tra i principa-
li produttori siderurgici in Europa 
specializzato negli acciai per l’e-
dilizia. Vanta una spiccata spinta 

verso la decarbonizzazione, che vede 
l’azienda attuare processi di produzio-
ne sempre più green e utilizzare mezzi 
poco inquinanti. Recover Magazine ha 
potuto visitare, assieme al commer-
ciale di zona della Cesaro Mac Import, 
Devis Furlanetto, lo stabilimento di Fe-
ralpi Siderurgica a Lonato del Garda, 
in provincia di Brescia, specializzato 
nella produzione di tondo per cemento 
armato in barre, vergella liscia e ner-
vata, tondo ribobinato, trafilato e rete 
elettrosaldata destinati all’edilizia. Nel-
lo stabilimento lavora un nuovo movi-
mentatore elettrico Sennebogen 835M 
Serie E fornito da Cesaro Mac Import. 
La macchina è dotata di PowerPack, 

un motore ausiliario dotato di una 
pompa idraulica, installato nella parte 
posteriore del caricatore, che permette 
all'835 di muoversi quando è scollega-
to dalla linea elettrica. 
In azienda siamo stati accolti da Gian-
paolo Foglio, responsabile acciaieria 
di Feralpi Siderurgica, che ha illustrato 
le scelte che hanno portato all’investi-
mento della macchina e del processo 
per l’utilizzo di mezzi sempre meno 
inquinanti. “Siamo un'azienda lanciata 
verso la decarbonizzazione già da di-
versi anni: abbiamo iniziato a lavorare 
per la riduzione della CO2 e crediamo 
che anche i mezzi abbiano un impor-
tante valore, per quanto ‘a contorno’ 
del processo - racconta Foglio - Del 
resto la sostenibilità si costruisce an-
che nei dettagli. Abbiamo acquistato il 
Sennebogen 835M elettrico in sostitu-

zione di un mezzo diesel perché ci fa 
risparmiare circa 330 tonnellate di CO2 
in un anno. Sono numeri importanti. 
Questo mezzo lavora in una postazio-
ne fissa e può essere alimentato con 
energia elettrica green. Il PowerPack 
di cui è dotato è un plus interessante 
e di valore perché offre notevoli van-
taggi rispetto a un tradizionale mezzo 
elettrico. Consente, infatti, lo sgancio 
rapido dalla rete elettrica e la possibili-
tà di spostare la macchina in una zona 
sicura in caso di manutenzione”.
Il Sennebogen 835M Serie E è dotato di 
cavo da 10 metri che consente al mez-
zo di muoversi agevolmente nell’area 
di lavoro senza emettere gas di scari-
co e in modo estremamente silenzio-
so, un valore in più per gli operatori. 
Il PowerPack offre anche standard di 
sicurezza maggiori rispetto alle mac-

P A N O R A M A  A Z I E N D E
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pompa idraulica, installato nella 
parte posteriore del caricatore, che 
permette all'835 di muoversi quan-
do è scollegato dalla linea elettrica.
In azienda siamo stati accolti da 
Gianpaolo Foglio, responsabile ac-
ciaieria di Feralpi Siderurgica, che 
ha illustrato le scelte che hanno por-
tato all’investimento della macchina 
e del processo per l’utilizzo di mezzi 
sempre meno inquinanti. “Siamo 
un'azienda lanciata verso la decar-
bonizzazione già da diversi anni: 
abbiamo iniziato a lavorare per la 
riduzione della CO2 e crediamo 
che anche i mezzi abbiano un im-
portante valore, per quanto ‘a con-
torno’ del processo racconta Foglio 
Del resto la sostenibilità si costrui-
sce anche nei dettagli. Abbiamo ac-
quistato il Sennebogen 835M elet-
trico in sostituzione di un mezzo 
diesel perché ci fa risparmiare circa 
330 tonnellate di CO2 in un anno. 
Sono numeri importanti. Questo 
mezzo lavora in una postazione fissa 
e può essere alimentato con ener-
gia elettrica green. Il PowerPack di 
cui è dotato è un plus interessante 
e di valore perché offre notevoli 
vantaggi rispetto a un tradizionale 
mezzo elettrico. Consente, infatti, lo 
sgancio rapido dalla rete elettrica e 
la possibilità di spostare la macchina 
in una zona sicura in caso di manu-
tenzione”.
Il Sennebogen 835M Serie E è dota-
to di cavo da 10 metri che consente 
al mezzo di muoversi agevolmente 
nell’area di lavoro senza emettere 

gas di scarico e in modo estrema-
mente silenzioso, un valore in più 
per gli operatori. Il PowerPack offre 
anche standard di sicurezza maggio-
ri rispetto alle Macchine elettriche, 
in quanto permette al caricatore di 
muoversi da un’area all’altra senza 
bisogno di connettersi alla rete, as-
sicurando di poter svolgere le ope-
razioni di manutenzione e pulizia 
all’esterno delle aree di lavorazio-
ne, in maniera sicura per l’operato-

re, e di poter utilizzare la macchina 
in diverse postazioni, potendola 
spostare autonomamente.
Oltre ai temi della sicurezza e delle 
emissioni, ciò che è piaciuto di que-
sta macchina è la cabina elevabile in 
altezza che raggiunge i 7,5 metri e 
permette all’operatore di controlla-
re e vedere bene tutte le operazioni 
di alimentazione degli impianti. La 
maXcab è progettata per rendere il 
lavoro confortevole e piacevole. L’o-

Recover
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VERDE
È IL COLORE 
DELL'ACCIAIO

IL GRUPPO FERALPI È TRA 
I PRINCIPALI PRODUTTORI 
SIDERURGICI IN EUROPA 
SPECIALIZZATO NEGLI ACCIAI 
PER L’EDILIZIA. VANTA UNA 
SPICCATA SPINTA VERSO LA 
DECARBONIZZAZIONE, CHE 
VEDE L’AZIENDA ATTUARE 
PROCESSI DI PRODUZIONE 
SEMPRE PIÙ GREEN E 
UTILIZZARE MEZZI POCO 
INQUINANTI. 
Recover Magazine ha potuto visita-
re, assieme al commerciale di zona 

della Cesaro Mac Import, Devis 
Furlanetto, lo stabilimento di Feral-
pi Siderurgica a Lonato del Garda, 
in provincia di Brescia, specializza-
to nella produzione di tondo per 
cemento armato in barre, vergella 
liscia e nervata, tondo ribobinato, 
trafilato e rete elettrosaldata desti-
nati all’edilizia. Nello stabilimento 
lavora un nuovo movimentatore 
elettrico Sennebogen 835M Serie 
E fornito da Cesaro Mac Import. La 
macchina è dotata di PowerPack,
un motore ausiliario dotato di una 

SI PUÒ PRODURRE ACCIAIO GREEN? IN FERALPI SÌ ANCHE GRAZIE AL NUOVO 
SENNEBOGEN ELETTRICO FORNITO DA CESARO MAC IMPORT CHE AIUTA A RIDURRE  
LE EMISSIONI.
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viene un guasto, la macchina non si 
blocca totalmente, ma entra in mo-
dalità sicurezza per lo spostamento 
in una zona dedicata dove poter ef-
fettuare la manutenzione”.
La manutenzione predittiva è di 
serie sui caricatori Sennebogen ed 
è uno strumento molto agevole sia 
per gli operatori della macchina sia 
per quanto riguarda manutenzione 
e fermo macchina. “Qualora ci do-
vessero essere dei problemi, l’ope-
ratore è subito avvisato per poter in-
tervenire. Inoltre, abbiamo installato 
dei sistemi di diagnostica e localiz-

zazione del mezzo molto interessan-
ti. Dal mio ufficio posso vedere se 
il mezzo è acceso, la sua posizione, 
il numero di giri del motore, ecc. 
Le macchine riescono ad effettuare 
interventi di ingrassaggio e lubrifi-
cazione in automatico. Tutti questi 
accorgimenti permettono di valu-
tare l’efficienza delle macchine e di 
ottimizzare il lavoro, prevenendo le 
rotture. Siamo molto soddisfatti dei 
caricatori Sennebogen e del servizio 
offerto dal suo dealer italiano Cesa-
ro Mac Import. Ho potuto visitare 
l’azienda e sono rimasto piacevol-

mente colpito dall’ordine dell’area 
macchine e del magazzino verticale 
automatizzato, oltre che dall’offerta 
proposta. Affidarsi a Cesaro Mac Im-
port e alle macchine Sennebogen è 
stato un ottimo investimento” con-
clude Foglio.

peratore trascorre molte ore in cabi-
na ogni giorno e il confort deve es-
sere elevato, soprattutto in ragione 
dell’innalzamento dell’età lavorativa 
cui si assiste nel settore, che vedrà, 
nei prossimi anni, lavoratori sempre 
più “anziani” operare in posizioni 
specializzate.
“Questa macchina lavora circa 16 
ore al giorno, quindi è un mezzo 
sottoposto a stress spiega Foglio 
Gli operatori elogiano la comodità 
interna e soprattutto la mancanza di 
vibrazioni. Inoltre, l'abbiamo equi-
paggiata con tutti i confort e l’ab-

biamo dotata di diverse telecamere, 
sensori e pulsanti di comando che 
la rendono interconnessa. Abbiamo 
sempre un'ottima assistenza da 
remoto, ma Cesaro Mac Import 
ci ha creato anche un’assistenza 
locale nella nostra area; dunque, 
non siamo vincolati a chiamare in 
sede a Eraclea per la manutenzione. 
Negli ultimi anni abbiamo acquista-
to cinque caricatori Sennebogen e 
stiamo invitando i partner che la-
vorano per noi in acciaieria a fare 
altrettanto. Siamo molto contenti 
di queste macchine, che valutiamo 

molto performanti e confortevoli. 
Stiamo inoltre rinnovando il parco 
mezzi con modelli gommati al posto 
dei tradizionali cingolati. Un mezzo 
gommato si sposta velocemente da 
una postazione di lavoro all’altra e 
non rovina le pavimentazioni, che 
eravamo costretti a riparare ogni 
anno. Inoltre, i mezzi gommati sono 
dotati di stabilizzatori che permet-
tono di lavorare con maggior tutela 
dell’operatore. Un’altra caratteri-
stica di queste macchine che mi ha 
convinto è la loro semplicità e le so-
luzioni che offre. Se, ad esempio, av-

“QUESTA MACCHINA 
LAVORA CIRCA 16 ORE 
AL GIORNO, QUINDI È UN 
MEZZO SOTTOPOSTO A 
STRESS” SPIEGA FOGLIO 
“GLI OPERATORI ELOGIANO 
LA COMODITÀ INTERNA 
E SOPRATTUTTO LA 
MANCANZA DI VIBRAZIONI. 
INOLTRE, L'ABBIAMO 
EQUIPAGGIATA CON TUTTI 
I CONFORT E L’ABBIAMO 
DOTATA DI DIVERSE 
TELECAMERE, SENSORI E 
PULSANTI DI COMANDO 
CHE LA RENDONO 
INTERCONNESSA. ABBIAMO 
SEMPRE UN'OTTIMA 
ASSISTENZA DA REMOTO, 
MA CESARO MAC IMPORT 
CI HA CREATO ANCHE 
UN’ASSISTENZA LOCALE 
NELLA NOSTRA AREA”

https://www.cesaromacimport.com/brand/sennebogen/
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La SDI Srl, di cui Testani Group è parte 
integrante, è specializzata in demoli-
zioni industriali, civili, navali e bonifi-
che ambientali, si distingue per la sua 

attenzione al dettaglio, alla sicurezza e all'am-
biente. Grazie agli anni di esperienza e una 
reputazione consolidata, l’azienda collabora 
con successo sia con clienti nazionali che in-
ternazionali, pubblici e privati. 
Ogni progetto di demolizione realizzato dalla 
SDI Srl è frutto di un’approfondita pianifica-
zione e di un’analisi dettagliata delle specifi-
che esigenze del cliente. Dalla bonifica pre-
liminare alla demolizione meccanica, fino alle 
operazioni speciali con controllo remoto, l’a-
zienda si impegna a garantire la massima si-

curezza e l’impatto ambientale ridotto. Quindi un nome sinonimo di eccellenza nel settore 
delle demolizioni industriali, civili e navali che ha recentemente aggiunto una nuova mac-

Tecnologie Caricatore da demolizione

china strategica al suo già fornitissimo parco mezzi: 
l’825 E RHHD Demolition. Questo nuovo carica-
tore, scelto attentamente tra le molte proposte con-
correnti, è riuscito ad unire le aspettative e le ne-
cessità del cliente, una “fusione perfetta” tra fles-
sibilità di lavoro, sicurezza in cantiere e capacità di 
sollevamento, promettendo di diversificare il suo 
impiego potendo essere al contempo, macchina 
specifica per le demolizioni e jolly per le operazioni 
di riciclaggio.

Ma cosa rende l’825 E RHHD 
Demolition così speciale?
Questa macchina combina le caratteristiche ne-
cessarie per le demolizioni, come il grande sbrac-
cio fondamentale nel decommissioning in altezza 
ed il cinematismo di un caricatore che unito alla ca-
bina a parallelogramma, “tiltabile” all’occorrenza, 
permette a Sennebogen 825 E di essere usata pra-
ticamente in ogni situazione. 
Grazie al suo braccio da 14 metri raggiunge i 16 
metri di altezza e offre la possibilità di portare in 
punta una cesoia o demolitore da 3 ton a 16 me-
tri di altezza e 2 ton al massimo sbraccio. Equipag-
giato di un attacco rapido full idraulico, in abbina-
mento al tool control di Sennebogen, l’operatore 
in pochi secondi può da solo, sostituire l’attrezzo 
e regolare la portata idraulica direttamente dal di-
splay. Completano la gamma delle attrezzature an-

Nuovo Sennebogen 825 E RHHD, fornito 
da Cesaro Mac Import, per Testani Group.
Una macchina specifica per le demolizioni 
e un jolly per le operazioni di riciclaggio. 
Carro a larghezza variabile per la massima 
flessibilità di movimentazione. Braccio K14 
ULM con altezza massima 14.5 m con 

demolitore da 3 ton. Attacco 
OilQuick per la sostituzione 
degli attrezzi direttamente 
dal display operatore

INNOVAZIONE 
NELLA DEMOLIZIONE 

che una benna a polipo con punta braccio curva annessa (in-
dispensabile per il lavoro da caricatore) ed il carro a carreg-
giata variabile idraulico che permette la possibilità di trasporto 
a 3 metri e la larghezza di 4,5 metri in fase di lavoro.
Considerati tutti i vantaggi l’825 E RHHD di Sennebogen of-
fre enorme versatilità: è in grado di affrontare le sfide più im-
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La SDI Srl, di cui Testani Group è 
parte integrante, è specializzata in 
demolizioni industriali, civili, navali e 
bonifiche ambientali, si distingue per 
la sua attenzione al dettaglio, alla si-
curezza e all'ambiente. Grazie agli 
anni di esperienza e una reputazione 
consolidata, l'azienda collabora con 
successo sia con clienti nazionali che 
internazionali, pubblici e privati. Ogni 
progetto di demolizione realizzato 
dalla SDI Srl è frutto di un’appro-
fondita pianificazione e di un’analisi 
dettagliata delle specifiche esigenze 
del cliente. Dalla bonifica preliminare 
alla demolizione meccanica, fino alle 
operazioni speciali con controllo re-
moto, l’azienda si impegna a garan-
tire la massima sicurezza e l’impatto 
ambientale ridotto. Quindi un nome 
sinonimo di eccellenza nel settore 
delle demolizioni industriali, civili e 
navali che ha recentemente aggiun-
to una nuova macchina strategica 
al suo già fornitissimo parco mezzi:  
l’825 E RHHD Demolition. Questo 
nuovo caricatore, scelto attentamente 
tra le molte proposte concorrenti, è ri-
uscito ad unire aspettative e necessità 
del cliente, una “fusione perfetta” 
tra flessibilità di lavoro, sicurezza in 
cantiere e capacità di sollevamen-
to, promettendo di diversificare il suo 
impiego potendo essere al contempo, 
macchina specifica per le demolizioni 
e jolly per le operazioni di riciclaggio.
Ma cosa rende l’825 E RHHD 
Demolition così speciale?
Questa macchina combina le carat-
teristiche necessarie per le demoli-

Recycling
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NUOVO 825 E RHHD PER TESTANI GROUP. UNA MACCHINA SPECIFICA PER LE 
DEMOLIZIONI E UN JOLLY PER LE OPERAZIONI DI RICICLAGGIO. CARRO A LARGHEZZA 
VARIABILE PER LA MASSIMA FLESSIBILITÀ DI MOVIMENTAZIONE. BRACCIO K14 ULM  
CON ALTEZZA MASSIMA 16 M CON DEMOLITORE DA 3 TON. ATTACCO OILQUICK PER  
LA SOSTITUZIONE DEGLI ATTREZZI DIRETTAMENTE DAL DISPLAY OPERATORE.

INNOVAZIONE
NELLA
DEMOLIZIONE
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zioni, come il grande sbraccio fon-
damentale nel decommissioning 
in altezza ed il cinematismo di un 
caricatore che unito alla cabina a 
parallelogramma, “tiltabile” all’oc-
correnza, permette a Sennebogen 
825 E di essere usata praticamente 
in ogni situazione.
Grazie al suo braccio da 14 metri 
raggiunge i 16 metri di altezza e of-
fre la possibilità di portare in punta 
una cesoia o demolitore da 3 ton a 
16 metri di altezza e 2 ton al mas-
simo sbraccio. Equipaggiato di un 
attacco rapido full idraulico, in abbi-
namento al tool control di Senne-
bogen, l’operatore in pochi secon-
di può da solo, sostituire l’attrezzo 
e regolare la portata idraulica diret-
tamente dal display. Completano la 
gamma delle attrezzature anche una 
benna a polipo con punta braccio 
curva annessa (indispensabile per 

il lavoro da caricatore) ed il carro a 
carreggiata variabile idraulico che 
permette la possibilità di trasporto a 
3 metri e la larghezza di 4,5 metri in 
fase di lavoro. Considerati tutti i van-
taggi l’825 E RHHD di Sennebogen 
offre enorme versatilità: è in grado 
di affrontare le sfide più impegnative 
nei siti di demolizione, consentendo 
un recupero efficiente dei materiali e 
una riduzione dei rifiuti primari, e al 
contempo alimentare una presso-ce-
soia e movimentare rottami.
Il Direttore Operativo, Giovanni 
Testani, sottolinea l’importanza 
dell’innovazione e della 
sostenibilità nell’approccio 
aziendale
“Siamo sempre alla ricerca di mezzi 
all’avanguardia che ci consentano 
di operare in modo efficiente senza 
compromettere l’ambiente. L’825 E 
Demolition è un chiaro esempio di 

questo impegno”.
Il problema relativo all’acquisto di 
un escavatore da demolizione sono 
i tempi morti in quanto per l’allesti-
mento del cantiere, la ricezione del-
le autorizzazioni, il completamento 
delle opere di sicurezza e talvolta 
le operazioni che precedono il rea-
le abbattimento, possono richiede-
re settimane o addirittura mesi. Per 
questo motivo l’acquisto di un cari-
catore da demolizione viene molto 
spesso ponderato per lungo tempo, 
in questo caso questa macchina non 
rimane mai ferma, ma viene trasfe-
rita in cantiere poco prima del suo 
reale utilizzo; vantaggio economico 
non da poco, poiché si investe in una 
macchina che genera redditività im-
mediatamente e continuativamente.
Giuseppe Dello Margio, 
funzionario commerciale di 
Cesaro Mac Import ci racconta 

com’è nata questa partnership 
con la SDI. 
“Come sempre in questi casi, tutto 
nasce da un’attenta analisi dell’a-
zienda e del lavoro che svolge, dalle 
richieste del cliente e dalle criticità 
da abbattere, ma soprattutto dopo 
aver attentamente valutato le poten-
zialità della SDI. Una volta ottenute 
queste informazioni ho individuato 
la soluzione migliore e spiegato at-
tentamente il perché questa macchi-
na superasse ogni obiezione giusta-
mente sollevata, fino a dimostrare 
che ciò che abbiamo offerto è la 
migliore soluzione sul mercato e 
può fornire tutti i vantaggi possi-
bili richiesti. Nasce così l’idea di una 
macchina che non deve mai restare 
ferma, che riesce così ad avere un 
ammortamento congruo, in tem-
pi brevi ma che allo stesso tempo 
tecnicamente dà un valore aggiun-
to all’azienda. A queste considera-
zioni si è aggiunto anche il servizio 
post-vendita garantito da Cesaro 
Mac Import, fondamentale per un’a-
zienda come la SDI, impegnata in 
appalti pubblici che non ammettono 
fermi o interruzioni”.
L’attenzione per l’ambiente è un 
altro elemento centrale della filoso-
fia aziendale di Testani Group SDI 
Demolizioni. Attraverso l’utilizzo di 
mezzi a basse emissioni e l’ottimiz-
zazione delle operazioni di recupero 
dei materiali, l’azienda si impegna 
a ridurre l’impatto ambientale delle 
proprie attività.
L’825 E Demolition rappresenta un 
passo avanti significativo nel campo 
delle demolizioni, offrendo potenza, 
flessibilità e sostenibilità in un unico 
pacchetto. Con Testani Group SDI 
Demolizioni all’avanguardia nel set-
tore, il futuro delle demolizioni è più 
promettente che mai.

L’825 E DEMOLITION RAPPRESENTA UN 
PASSO AVANTI SIGNIFICATIVO NEL CAMPO 
DELLE DEMOLIZIONI, OFFRENDO POTENZA, 
FLESSIBILITÀ E SOSTENIBILITÀ IN UN UNICO 
PACCHETTO. 

https://youtu.be/7oQCi_tuh8k
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Calabra Maceri e Servizi S.p.A. nasce a Rende 
(CS) – Italia, nei primi anni ’90, prosegue con 
passione l’attività di famiglia, da sempre impe-
gnata nel settore della gestione integrata dei 

rifiuti, utilizzando le migliori tecnologie disponibili, nel 
pieno rispetto dell'ambiente e dello sviluppo sosteni-
bile. 
Un nuovo approccio d’impresa, quello dei fratelli Pel-
legrino, consapevoli che il profuso impegno sul terri-

torio, abbia contribuito ad attivare processi virtuosi degli stili di vita con la continua atten-
zione all’innovazione tecnologica e alla ricerca scientifica.
L’azienda è nata con lo scopo di intercettare materiali di recupero dal volume complessivo 
di rifiuti prodotti nell’area urbana di Cosenza, al fine di sottrarli alle discariche per valoriz-
zarli come materia prima seconda. 
Da allora ad oggi, l’azienda ha aumentato notevolmente il volume di affari (oltre 95.000.000,00 

I vantaggi di un caricatore elettrico 
combinati con la flessibilità di una 
macchina mobile: questo è ciò che 
offre il nuovo SENNEBOGEN 821 E 
con il suo Powerpack integrato

VERSO SOSTENIBILITÀ 
ED EFFICIENZA

WASTE

pianti di selezione, trattamento e re-
cupero con una media di circa 35.000 
ritiri al mese con circa 950 tonnellate 
di rifiuti al giorno, di cui almeno l’80% 
viene destinato al recupero. Una storia 
che ricalca per valori e stile aziendale 
quella di Cesaro Mac Import, partner 
tecnologico di Calabra Maceri per i 
macchinari di triturazione Doppsta-
dt e movimentazione Sennebogen.  
Calabra Maceri, oggi azienda lea-
der nella gestione dei rifiuti in Ca-
labria, continua a mantenere la sua 
posizione di avanguardia anche gra-
zie a Cesaro Mac Import con l’ac-
quisto di una nuovissima macchina 
Sennebogen 821 serie E elettri-
ca che va ad unirsi ad altri 5 cari-
catori Sennebogen e 3 trituratori 
Doppstadt, di cui 2 elettrici DW e un 
nuovo Inventhor 6 K M per il tratta-
mento dei rifiuti. In un’intervista con 
il presidente dell’azienda, abbiamo 
esplorato le motivazioni dietro que-
sta scelta, le specifiche tecniche della 
macchina e l’impatto previsto sull’effi-
cienza operativa e la qualità del lavo-
ro.La continua ricerca e impegno ver-
so la sostenibilità è parte integrante 
dell'azienda “Abbiamo costruito la 
nostra reputazione su due pilastri 
fondamentali: il rispetto per l’am-
biente e il territorio e l’innovazione 
tecnologica”. Sono state necessarie 
scelte strategiche di crescita sosteni-
bile e scegliere i partner tecnologici è 
stata una di queste. Dall’acquisto ini-
ziale della prima macchina Sennebo-
gen per la movimentazione dei rifiuti 
ingombranti, dettato dalla volontà di 
poter fare affidamento su una macchi-
na dalle grandi potenzialità, affidabile 
e il cui valore dura nel tempo, ha avuto 
inizio il percorso di crescita per Cala-
bra Maceri. Con la continua espansio-
ne dell’impianto di produzione di CSS 
il numero delle macchine è cresciuto 
e la decisione di integrare macchine 

Sennebogen è diventata una conse-
guenza naturale per affrontare le sfide 
di un volume crescente di materiali.
Sono le specifiche caratteristiche 
dell’ultima macchina che sono anco-
ra una volta evidenza di una volontà 
di sostenibilità e di attenzione all’am-
biente di lavoro. Il Sennebogen 821 E 
appena entrato in funzione nello sta-
bilimento infatti ha una eccezionale 
caratteristica. Si tratta di un caricatore 
mobile con alimentazione elettrica 
con cavo di 10 mt che gli consente 
di muoversi all’interno del capan-
none di smistamento dei rifiuti con 
facilità e precisione, senza emettere 
gas e in maniera totalmente silenzio-
sa. Un fondamentale valore per l’ope-
ratore e per l’ambiente di lavoro. Ma 
l’alimentazione elettrica sebbene sia 
stata la prima motivazione di acquisto 
non è l’unica, infatti la caratteristica 
del Sennebogen 821 E elettrico è la 
presenza di un powerpack che gli con-
sente, rimossa l'alimentazione elettri-
ca, di spostarsi da un’area all’altra di 
lavoro o manutenzione in maniera au-
tonoma.
In pratica la somma dei vantaggi in 
un’unica macchina, alimentazione 
elettrica via cavo continua per turni di 
lavoro di 24 ore e mobilità. Una scelta 
che punta al benessere di lavoratori 
oltre che all’attenzione per l’ambien-
te: Calabra Maceri ha sempre dedi-
cato grande importanza al benessere 
dei suoi dipendenti e all’ambiente 
circostante. L’acquisto di quest’ultima 
macchina è un ulteriore miglioramen-
to verso un ambiente di lavoro sicuro 
e sostenibile.
Non sono solo gli impatti sull’am-
biente e sugli operatori ad aver fatto 
ricadere la scelta sul Sennebogen 821 
E elettrico, infatti la macchina è uno 
dei più performanti e affidabili carica-
tori dell’azienda tedesca che da anni 
è diventata leader nel mercato. Il ca-

ricatore 821 E Elettrico è in grado di 
lavorare in ambienti particolarmente 
polverosi o in presenza di gas dove 
i motori Diesel Tier 5 farebbero fati-
ca a lavorare e sarebbero pericolosi 
per gli operatori. Inoltre la sua predi-
sposizione al lavoro h 24 è garantita 
oltre che dalla non necessità di riforni-
mento anche dalla bassissima manu-
tenzione ordinaria ristretta alle sole 
1000 ore per il cambio del filtro idrau-
lico che può essere rimosso all'esterno 
dell'area di lavoro in un ambiente sicu-
ro grazie alla presenza del powerpack 
che ne consente la mobilità in auto-
nomia. L’operatore durante il lavoro 
all'interno della cabina è al sicuro, 
infatti la cabina può essere dotata di 
filtri ai carboni attivi o impianti di pres-
surizzazione. La capacità di Cesaro 
Mac Import di individuare la tipologia 
di macchina necessaria al processo e 
di garantire service e manutenzione 
tempestiva con personale specializ-
zato, sono stati elementi fondamenta-
li per la scelta. La macchina configu-
rata con un braccio K11 influenzerà 
positivamente la capacità operativa 
di Calabra Maceri con un maggiore 
volume di materiali gestito in modo 
efficiente, silenzioso, sostenibile e si-
curo per gli operatori. L’azienda così si 
prepara ad affrontare la crescita conti-
nua della lavorazione del CSS, avendo 
appena completato la costruzione di 
un secondo capannone per ampliare 
la produzione. Guardando al futuro, 
Calabra Maceri si pone come un tas-
sello essenziale nel settore ambientale 
calabrese, con servizi che abbracciano 
la raccolta, la selezione, il trattamento 
e la trasformazione dei rifiuti, l’azien-
da si prepara a gestire non solo una 
quantità maggiore di materiali, ma an-
che una varietà più ampia di tipologie 
di rifiuti e Cesaro Mac Import saprà 
essere al suo fianco con le tecnologie 
necessarie.

Recycling
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VERSO
SOSTENIBILITÀ
ED EFFICIENZA

CALABRA MACERI E SERVIZI 
S.P.A. NASCE A RENDE (CS) – 
ITALIA, NEI PRIMI ANNI ’90, 
PROSEGUE CON PASSIONE 
L’ATTIVITÀ DI FAMIGLIA, DA 
SEMPRE IMPEGNATA NEL 
SETTORE DELLA GESTIONE 
INTEGRATA DEI RIFIUTI, 
UTILIZZANDO LE MIGLIORI 
TECNOLOGIE DISPONIBILI, 
NEL PIENO RISPETTO 
DELL'AMBIENTE E DELLO 
SVILUPPO SOSTENIBILE.
Un nuovo approccio d’impresa, quel-
lo dei fratelli Pellegrino, consapevoli 

che il profuso impegno sul territorio, 
abbia contribuito ad attivare processi 
virtuosi degli stili di vita con la conti-
nua attenzione all’innovazione tecno-
logica e alla ricerca scientifica.
L’azienda è nata con lo scopo di inter-
cettare materiali di recupero dal vo-
lume complessivo di rifiuti prodotti 
nell’area urbana di Cosenza, al fine 
di sottrarli alle discariche per valoriz-
zarli come materia prima seconda. Da 
allora ad oggi, l’azienda ha aumentato 
notevolmente il volume di affari (oltre 
95.000.000,00 di euro nell’anno 2023) 
e dispone di moderni ed efficienti im-

https://www.recyclind.it/ita/4225/unsennebogenelettricopercalabramaceri/
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Fondata nel 2015, Gea Ser-
vice Srl si è rapidamente af-
fermata come leader nel 
settore della gestione dei 

rifiuti, grazie a una proposta di va-
lore basata sull'innovazione e la so-
stenibilità. L'azienda si dedica a suppor-
tare i Gestori di Impianti di Trattamento Rifiuti at-
traverso soluzioni personalizzate che integrano 
efficacemente i processi aziendali. Cristiano Co-
scia, CEO di Gea Service, ci racconta della loro 
missione, delle sfide affrontate e delle collabora-
zioni strategiche che hanno permesso all'azienda 
di crescere in un mercato competitivo.

Gea Service Srl rappresenta un 
esempio di come la collaborazione 
strategica con partner come Cesaro 
Mac Import possa essere un fattore 
determinante per il successo in un 
settore complesso e competitivo 
come quello della gestione dei rifiuti.
Ne abbiamo parlato con Cristiano 
Coscia, [CEO di Gea Service Srl

LA GESTIONE 
EFFICIENTE DEI RIFIUTI

Tecnologie Movimentazione riciclo  

 HALL A1A1 
STAND 
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RIMINI 5-8 Novembre 2024 
ECOMONDO 

The Green Technology Expo

WASTE

Un approccio integrato e 
sostenibile alla gestione dei rifiuti
Gea Service Srl è nata con una mis-
sione chiara: rispondere in modo 
mirato ed efficace alle esigenze dei 
Gestori di Impianti di Trattamen-
to Rifiuti. "La nostra missione è 
semplificare e integrare i processi 
aziendali dei nostri clienti, offrendo 
una gamma di servizi che va dalla ge-
stione di singoli impianti alla super-
visione completa delle operazioni", 
spiega Coscia. "Abbiamo sviluppato 
un portafoglio di servizi diversificato, 
collaborando con importanti enti e 
società impegnate nel trattamento 
dei rifiuti, gestendo termovalorizza-
tori, impianti di riciclo di rifiuti e bio-
masse, e piazzole ecologiche."
La collaborazione strategica 
con Cesaro Mac Import: un 
pilastro del successo
Uno degli elementi chiave del suc-

cesso di Gea Service è la collabora-
zione con Cesaro Mac Import, leader 
in Italia nella fornitura di macchinari 
e tecnologie per il trattamento dei 
rifiuti. Questa partnership si è rive-
lata cruciale non solo per l'approvvi-
gionamento di macchinari affidabili 
e tecnologicamente avanzati, ma 
anche per l'assistenza continua e il 
supporto tecnico che Cesaro Mac 
Import offre.
"Ho avuto l'opportunità di collabo-
rare con Cesaro Mac Import già du-
rante la mia precedente esperienza 
lavorativa," ricorda Coscia. "Sono 
rimasto colpito dalla loro prontezza 
organizzativa e dalla qualità dei 
loro interventi di manutenzione 
straordinaria. Questo mi ha convin-
to, una volta iniziata la mia attività 
con Gea Service, a includere i loro 
mezzi nel nostro parco macchine." 
Attualmente, Gea Service dispo-

ne di una flotta che include sette 
escavatori Sennebogen, modelli 
che vanno dal 817 all’821, oltre a 
tre trituratori Doppstadt di cui due 
a rotazione lenta e uno veloce, e 
due impianti fissi firmati Cesaro: un 
TMB e un impianto di raffinazione 
del compost. Questa vasta gamma 
di macchinari consente a Gea Ser-
vice di affrontare un'ampia varietà 
di operazioni, dal trattamento dei 
rifiuti solidi urbani alla raffinazione 
del compost.
A breve ci saranno consegnati altri 
3 caricatori Sennebogen 817 in vi-
sta di una nuova collaborazione con 
una società importante nel mondo 
del riciclo.
Investimenti Continui in 
Tecnologia e Innovazione
La decisione di Gea Service di inve-
stire in nuovi macchinari da Cesaro 
Mac Import non è stata casuale. 
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COLLABORAZIONE
STRATEGICA
PER LA GESTIONE 
DEI RIFIUTI

GEA SERVICE SRL 
RAPPRESENTA UN ESEMPIO DI 
COME LA COLLABORAZIONE
STRATEGICA CON PARTNER 
COME CESARO MAC IMPORT 
POSSA ESSERE UN FATTORE 
DETERMINANTE PER IL 
SUCCESSO IN UN SETTORE 
COMPLESSO E COMPETITIVO 
COME QUELLO DELLA 
GESTIONE DEI RIFIUTI.  
NE ABBIAMO PARLATO  
CON CRISTIANO COSCIA,  
CEO DI GEA SERVICE SRL 

Fondata nel 2015, Gea Service Srl si è 
rapidamente affermata come leader nel 
settore della gestione dei rifiuti, grazie 
a una proposta di valore basata sull'in-
novazione e la sostenibilità. L'azienda 
si dedica a supportare i Gestori di Im-
pianti di Trattamento Rifiuti attraverso 
soluzioni personalizzate che integrano 
efficacemente i processi aziendali. Cri-
stiano Coscia, CEO di Gea Service, ci 
racconta della loro missione, delle sfide 
affrontate e delle collaborazioni strate-
giche che hanno permesso all’azienda 
di crescere in un mercato competitivo.

"ABBIAMO SCELTO DI ACQUISTARE NUOVI MODELLI DI SENNEBOGEN E TRITURATORI 
DOPPSTADT PER AFFRONTARE LE NUOVE SFIDE CHE SI PRESENTANO NEL NOSTRO 
SETTORE, COME LA CRESCENTE DOMANDA DI SERVIZI DI NOLEGGIO E LA NECESSITÀ DI 
OPERARE CON MAGGIORE EFFICIENZA E SICUREZZA," AFFERMA COSCIA.
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relazione ha permesso a Gea Servi-
ce di sviluppare nuove competenze 
e di rispondere più rapidamente 
alle esigenze del mercato. "Grazie 
alla qualità dei mezzi e all'affidabi-
lità del supporto fornito da Cesaro 
Mac Import, siamo in grado di con-
centrarci sul nostro core business 
e di espandere la nostra offerta di 
servizi, inclusi i servizi di noleggio, 
un segmento in cui stiamo vedendo 
una crescente domanda."
Obiettivi futuri: innovazione 
continua e crescita sostenibile
Guardando al futuro, Gea Service 
continua a vedere nella partnership 
con Cesaro Mac Import un elemen-
to cruciale per la sua strategia di 
crescita. " In questi anni, grazie al 
nostro impegno, abbiamo avuto una 
crescita notevole di anno in anno, 
dimostrata dai premi ricevuti a livel-
lo nazionale dal Sole 24 ore ed inter-
nazionale dal Financial Time: siamo 
impegnati in un processo continuo 
di miglioramento e innovazione", 
spiega Coscia. "Stiamo investendo 
in nuovi macchinari e tecnologie 
per migliorare l'efficienza dei no-
stri processi e per offrire soluzio-

ni sempre più sostenibili ai nostri 
clienti. La nostra collaborazione con 
Cesaro Mac Import è una parte fon-
damentale di questa strategia."
Gea Service prevede di continuare 
ad ampliare il proprio parco mezzi 
e di esplorare nuove opportunità 
nel settore della gestione dei rifiuti, 
sempre con un occhio attento alla 
sostenibilità e all'innovazione. "Sia-
mo sempre alla ricerca di nuove pro-
spettive e soluzioni per ottimizzare 
il processo di riciclo dei rifiuti e mi-
gliorare la nostra offerta di servizi", 
conclude Coscia.
Gea Service Srl rappresenta un 
esempio di come la collaborazio-
ne strategica con partner come 
Cesaro Mac Import possa esse-
re un fattore determinante per il 
successo in un settore complesso e 
competitivo come quello della ge-
stione dei rifiuti. Attraverso l'innova-
zione, l'impegno verso la sostenibili-
tà e la costruzione di relazioni solide 
e affidabili, Gea Service è ben posi-
zionata per affrontare le sfide future 
e continuare a crescere nel mercato 
italiano ed europeo.

"Abbiamo scelto di acquistare nuovi 
modelli di Sennebogen e trituratori 
Doppstadt per affrontare le nuove 
sfide che si presentano nel nostro 
settore, come la crescente doman-
da di servizi di noleggio e la necessi-
tà di operare con maggiore efficien-
za e sicurezza," afferma Coscia.
"La partnership con Cesaro Mac Im-
port ci ha permesso di mantenere 
il nostro parco mezzi sempre ag-
giornato con le ultime innovazioni 
tecnologiche. Ad esempio, stiamo 
testando insieme nuove tecnologie 
per migliorare la sicurezza operati-
va, il comfort e la facilità d'uso delle 

macchine. Questo approccio ci con-
sente non solo di ottimizzare i nostri 
processi interni ma anche di offrire 
ai nostri clienti un servizio più effica-
ce e sicuro." Riteniamo che “il mez-
zo” vada visto ormai sem-pre più 
come un “servizio”; oltre che l’affi-
dabilità e le condizioni economiche, 
diventano fondamentali il rispetto 
dei tempi di consegna pattuiti, l’ef-
fettiva resa una volta posizionato, i 
consumi, l’avanzamento tecnolo-
gico dello stesso e la possibilità di 
monitorare continuamente le attivi-
tà svolte, ma soprattutto la gestione 
tempestiva del post-vendita.

Un modello di partnership 
basato su fiducia e supporto 
reciproco
La collaborazione con Cesaro Mac 
Import è fondata su valori condivisi 
di affidabilità, innovazione e suppor-
to continuo. "Per noi, un fornitore 
non è solo un venditore di macchi-
nari, ma un partner strategico che 
ci aiuta a crescere e a migliorare", 
sottolinea Coscia. "Con Cesaro Mac 
Import, abbiamo trovato un partner 
che è sempre pronto a supportarci in 
caso di necessità, sia per manuten-
zioni straordinarie che per ottimiz-
zazioni tecniche specifiche." Questa 

LA COLLABORAZIONE  
CON CESARO  
MAC IMPORT  
È FONDATA  
SU VALORI CONDIVISI 
DI AFFIDABILITÀ, 
INNOVAZIONE  
E SUPPORTO 
 CONTINUO.  
"PER NOI,  
UN FORNITORE  
NON È SOLO  
UN VENDITORE  
DI MACCHINARI,  
MA UN PARTNER 
STRATEGICO  
CHE CI AIUTA  
A CRESCERE  
E A MIGLIORARE",

https://www.cesaromacimport.com/brand/doppstadt/
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“Vedere lontano è ciò che potrà distinguere il suc-
cesso, dal fallimento”.
E questo per Cesaro Mac Import e MTB è un 
mantra ormai del 2020, quando l’emergenza co-

vid colpì il mondo e tante aziende constatarono il prezzo di es-
sere impreparati.
Ed è per questo che con la sempre più crescente domanda di 
mezzi di mobilità elettrica dotati di batterie a Litio, e con la sca-
denza imposta dall’Europa per lo stop alle vendite delle auto die-
sel, si vede necessario proiettarsi in un’ottica di riciclo di questi 
mezzi ma soprattutto delle celle di litio a fine vita. Affrontare que-

sto problema significa aumentare la capacità di recupero dell'Europa in 
termini di materie prime critiche e sganciarsi dalla dipendenza dalla Cina.
Ciò comporta un enorme sforzo in termini ingegneristici e a livello di nor-
mative di sicurezza, tuttavia il problema c’è già ed è ben visibile poiché, 
come spesso si vede, queste batterie rappresentano un grosso rischio 

In una società votata alla 
salvaguardia del Pianeta, 
vedere lontano è un obbligo. 
Ne sono un esempio 
Cesaro Mac Import e MTB,
costruttore di impianti di 
riciclaggio di batterie al litio

Tecnologgie Batterie al litio  

IL RICICLO DOPO L’ERA 
DEI COMBUSTIBILI FOSSILI

Francesca Zantedeschi 
Giuseppe dello Margio

causa della loro infiammabilità, e a 
seguire per il recupero degli elettroli-
ti;  Tutti rischi calcolati in Mtb!
Ciò che fino a poco tempo fa, era 
ancora troppo complesso e teorico, 
oggi è diventato realtà. MTB presen-
ta i risultati di 5 anni di ricerca e svi-
luppo e illustra il suo know-how nel 
mondo del riciclaggio delle batterie 
agli ioni di litio (LIB) con una linea at-
tiva da un anno a Lione, presso il suo 
impianto di riciclaggio che lavora su 2 
turni per il riciclo delle batterie a Litio.
Un Know how, dunque, consolidato e 
tuttavia in continuo sviluppo per es-
sere sempre più efficienti ed ottenere 
il massimo recupero dalla loro catena 
del valore. L’impianto di MTB con-
sente di riciclare le batterie agli ioni 
di litio a fine vita con una capacità di 
lavorazione da 1 a 4 tonnellate/ora. 
MTB ha sviluppato una nuova gam-
ma di trituratori specifici, caratteriz-
zati da una camera di taglio sigillata, 
uno spintore idraulico per ottimizzare 
la produttività e una camera di com-
pensazione “stagna” nella quale vie-
ne tolto completamente l’ossigeno, 
così da scongiurare immediatamente 
qualsiasi innesco o reazione termica. 
Affinché infatti ci siano delle fiamme 
è necessario che queste brucino os-
sigeno, ed in assenza di questo nn vi 
sono roghi.

Questa soluzione ha numerosi van-
taggi tra i principali si evita la neces-
sità di pre-triturazione con cesoie o 
l'uso di soluzioni di triturazione su-
bacquea con altissimi costi di tratta-
mento degli effluenti.
Un sistema di evaporazione continua 
dell'elettrolito viene utilizzato per 
estrarre i componenti infiammabili 
dalle batterie. Sviluppata in colla-
borazione con REVTECH (con sede 
a Loriol sur Drôme, Francia), questa 
soluzione elimina la necessità di si-
stemi di aspirazione a blocchi, sog-
getti a costose manutenzioni.
Infine, MTB ha implementato una se-
lezione sinottica dei vari componenti 
solidi per massimizzare il riciclaggio 
complessivo, che supera così l'85% 
dei componenti totali di una batte-
ria. La soluzione recupera oltre il 95% 
della cosiddetta “ Black Mass” costi-
tuita dai metalli rari con una purezza 
superiore al 98%. Queste fantastiche 
performance, sono state ottenute 
grazie allo sviluppo di una soluzione 
di densificazione per le lamine me-
talliche (elettrodi) che consente un 
rilascio ottimale di blackmass e una 
selezione densimetrica dei metalli 
non ferrosi.
Successivamente si passa al recupe-
ro dei metalli ferrosi, con elettroma-
gneti a campo magnetico modulare, 

infine alla selezione del materiale 
plastico.
Questa Linea attiva 5 giorni a setti-
mana, serve come impianto dimo-
strativo per la commercializzazione 
di linee industriali per riciclatori e 
gigafabbriche. Questa unità incorpo-
rerà, di qui a poco, un'ulteriore inno-
vazione: il Drycell BOX, che combina 
le fasi finali di selezione in due contai-
ner da 40'. Utilizzato separatamente, 
il Drycell BOX consente di riciclare 
gli scarti secchi della produzione 
delle gigafabbriche (anodi, catodi e 
celle secche).
Cesaro Mac Import partner tecnolo-
gico di rinomate e importanti realtà 
Italiane impegnate nel settore del 
recupero attraverso la partnership 
con MTB è in grado di guidare l'in-
novazione nel riciclaggio delle batte-
rie, sostenendo la transizione verso 
un futuro energetico più sostenibile 
ed efficiente. Questa collaborazione 
strategica assicura che le soluzioni 
proposte siano sempre all'avanguar-
dia, consentendo il massimo recu-
pero delle materie prime critiche e 
supportando la crescente domanda 
di veicoli elettrici in Europa e oltre.

“VEDERE LONTANO È CIÒ 
CHE POTRÀ DISTINGUERE IL 
SUCCESSO, DAL FALLIMENTO”
E QUESTO PER CESARO MAC 
IMPORT ED MTB UN MANTRA 
ORMAI DEL 2020 QUANDO 
L’EMERGENZA COVID COLPÌ 
IL MONDO, POICHÉ COME 
TUTTI QUESTE AZIENDE 
HANNO REALIZZATO 
QUANTO POSSA COSTARE 
ESSERE IMPREPARATI.
Ed è per questo che con la sempre più 
crescente domanda di mezzi di mobili-
tà elettriche con batterie a Litio, e con 

la scadenza imposta dall’Europa, per 
lo stop alle vendite delle auto diesel, si 
vede necessario proiettarsi in un’ottica 
di riciclo di questi mezzi ma soprattutto 
delle celle di litio a fine vita. Affrontare 
questo problema significa aumenta-
re la capacità di recupero dell'Europa 
in termini di materie prime critiche e 
sganciarsi dalla dipendenza dalla Cina. 
Ciò comporta un enorme sforzo in 
termini ingegneristici e normative di 
sicurezza, tuttavia il problema c’è già 
ed è ben visibile poiché, come spesso 
si vede, queste batterie rappresenta-
no un grosso rischio per gli impianti a 

IL RICICLO 
DOPO L'ERA DEI 
COMBUSTIBILI
FOSSILI
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LA COLLABORAZIONE 
STRATEGICA FRA CESARO 
MAC IMPORT E MTB 
ASSICURA CHE LE SOLUZIONI 
PROPOSTE SIANO SEMPRE 
ALL'AVANGUARDIA, 
CONSENTENDO IL MASSIMO
RECUPERO DELLE 
MATERIE PRIME CRITICHE 
E SUPPORTANDO LA 
CRESCENTE DOMANDA  
DI VEICOLI ELETTRICI  
IN EUROPA E OLTRE.

https://www.cesaromacimport.com/wp-content/uploads/2024/08/Battery-IT_web.pdf
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ORKEL, LEADER MONDIALE 
NELLA PRODUZIONE 
DI COMPATTATORI 
INDUSTRIALI, È ORA UN 
NUOVO E PRESTIGIOSO 
PARTNER DI CESARO MAC 
IMPORT, AMPLIANDO COSÌ 
L'OFFERTA DI SOLUZIONI 
INNOVATIVE PER LA 
GESTIONE DEI RIFIUTI. 
Grazie a questa collaborazione, Ce-
saro Mac Import aggiunge al proprio 
portafoglio il compattatore Orkel 
Hi-X, una tecnologia all'avanguardia 
che permette di migliorare l’effi-

cienza logistica e ridurre l’impatto 
ambientale nei processi di tratta-
mento dei materiali. Questa nuova 
sinergia tra Cesaro Mac Import e Or-
kel punta a offrire soluzioni sostenibili 
e ad alta prestazione per il mercato 
italiano.
Il compattatore Orkel Hi-X rappre-
senta una soluzione all'avanguardia 
per la gestione dei rifiuti e la compat-
tazione di materiali sfusi. Progettato 
per trasformare materiali ingombran-
ti e difficili da gestire in balle compat-
te, la macchina utilizza un innovativo 
sistema di compattazione e avvolgi-

IL COMPATTATORE ORKEL HI-X RAPPRESENTA UNA SOLUZIONE ALL'AVANGUARDIA  
PER LA GESTIONE DEI RIFIUTI E LA COMPATTAZIONE DI MATERIALI SFUSI. PROGETTATO  
PER TRASFORMARE MATERIALI INGOMBRANTI E DIFFICILI DA GESTIRE IN BALLE COMPATTE,  
LA MACCHINA UTILIZZA UN INNOVATIVO SISTEMA DI COMPATTAZIONE E AVVOLGIMENTO 
CON FILM IN POLIETILENE.

ORKEL HI-X
COMPATTAZIONE
EFFICACE  
DEI RIFIUTI  

mento con film in polietilene. Questo 
metodo non solo riduce significati-
vamente il volume dei materiali fino 
a tre volte, ma ne semplifica anche il 
trasporto e lo stoccaggio. Le balle 
prodotte sono sigillate ermeticamen-
te, impedendo la penetrazione di 
ossigeno e l'insorgenza di odori sgra-
devoli, migliorando così la logistica e 
la conservazione dei materiali.
L'Orkel Hi-X è estremamente 
versatile e può gestire una vasta 
gamma di materiali, dai rifiuti soli-
di urbani (MSW) ai materiali più fini 
come segatura e plastica. Grazie alla 

sua costruzione robusta e al sistema 
di controllo intuitivo, il compattato-
re è facile da usare e richiede poca 
manutenzione. I rulli della camera di 
compattazione sono supportati da 
boccole autolubrificanti che riduco-
no l'usura e garantiscono una lunga 
durata dell'apparecchio.
Il compattatore Orkel non solo mi-
gliora l'efficienza logistica, ma con-
tribuisce anche a ridurre l'impatto 
ambientale legato alla gestione dei 
rifiuti. Le balle compatte e sigilla-
te possono essere immagazzinate 
all'aperto senza rischi di conta-

minazione da agenti atmosferici, 
eliminando la necessità di spazi di 
stoccaggio dedicati come discariche 
o capannoni.
L'Orkel Hi-X e l'Orkel Hi-X EVO sono 
compattatori industriali progettati 
per rispondere alle diverse esigenze 
di gestione dei materiali sfusi e dei 
rifiuti. L'Orkel Hi-X è particolarmente 
indicato per la compattazione di ma-
teriali più fini, come il combustibile 
derivato da rifiuti (CDR) e il combu-
stibile solido secondario (CSS), e ga-
rantisce elevate prestazioni grazie a 
una pressione di camera di 280 bar. 

https://www.cesaromacimport.com/brand/orkel/
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L'ORKEL HI-X EVO È STATO 
SVILUPPATO PER MATERIALI 
PIÙ GROSSOLANI E DIFFICILI 
DA GESTIRE, COME  
I RIFIUTI SOLIDI URBANI. 
GRAZIE A UNA STRUTTURA 
RINFORZATA E A UNA 
CAMERA DI COMPATTAZIONE 
PIÙ AMPIA, L'HI-X EVO  
È IN GRADO DI COMPRIMERE 
RIFIUTI DOMESTICI E 
MATERIALI PIÙ RESISTENTI.

WASTE

Le balle prodotte hanno dimensioni 
standard di Ø115 x 120 cm e un 
volume di 1,25 m³, con un peso va-
riabile tra 400 e 1400 kg, a seconda 
del materiale trattato.
Questo compattatore è una scelta 
versatile per clienti industriali che 
necessitano di una tecnologia affida-
bile per la gestione e la conserva-
zione di materiali sfusi. Grazie a test 
approfonditi, Orkel ha dimostrato 
che la tecnologia del compattato-
re Hi-X è compatibile con oltre 25 
tipi diversi di materiali, rendendolo 
adatto a una vasta gamma di setto-
ri, dall'industria del riciclo ai settori 
energetici.
L'Orkel Hi-X EVO, invece, è stato svi-
luppato per materiali più grossolani e 
difficili da gestire, come i rifiuti solidi 

urbani. Grazie a una struttura rinfor-
zata e a una camera di compattazio-
ne più ampia, l'Hi-X EVO è in grado 
di comprimere rifiuti domestici e 
materiali più resistenti, garantendo 
lo stesso livello di qualità e durabilità 
che contraddistingue i prodotti Or-
kel. Le sue specifiche tecniche sono 
simili a quelle del modello Hi-X, con 
una capacità massima di 55 balle 
all'ora e la stessa dimensione delle 
balle (Ø115 x 120 cm), ma è ottimiz-
zato per la gestione di materiali più 
grezzi.
Entrambi i modelli utilizzano un si-
stema avanzato di avvolgimento con 
film in polietilene, che assicura la 
conservazione ermetica del materia-
le, riducendo il rischio di fuoriuscite 
di odori e migliorando l’efficienza lo-

gistica. La sigillatura stretta garan-
tisce che non entri ossigeno, man-
tenendo così l'integrità dei materiali 
nel tempo e consentendo una con-
servazione sicura anche all’aperto, 
senza la necessità di grandi spazi di 
stoccaggio dedicati.
Grazie a queste caratteristiche, sia 
l'Hi-X che l'Hi-X evo rappresentano la 
scelta ideale per le aziende che cer-
cano soluzioni sostenibili ed efficienti 
per la gestione dei rifiuti e dei ma-
teriali sfusi, riducendo i volumi fino 
a tre volte e facilitando il trasporto. 
Orkel continua a innovare con solu-
zioni all'avanguardia che rispondono 
alle sfide del settore industriale, of-
frendo prodotti che ottimizzano i co-
sti operativi e minimizzano l'impatto 
ambientale.

GRAZIE A QUESTE CARATTERISTICHE, SIA L'HI-X CHE L'HI-X EVO RAPPRESENTANO LA SCELTA 
IDEALE PER LE AZIENDE CHE CERCANO SOLUZIONI SOSTENIBILI ED EFFICIENTI PER LA 
GESTIONE DEI RIFIUTI E DEI MATERIALI SFUSI, RIDUCENDO I VOLUMI FINO A TRE VOLTE  
E FACILITANDO IL TRASPORTO.

L'ORKEL HI-X È PARTICOLARMENTE INDICATO PER LA COMPATTAZIONE DI MATERIALI 
PIÙ FINI, COME IL COMBUSTIBILE DERIVATO DA RIFIUTI (CDR) E IL COMBUSTIBILE SOLIDO 
SECONDARIO (CSS), E GARANTISCE ELEVATE PRESTAZIONI GRAZIE A UNA PRESSIONE  
DI CAMERA DI 280 BAR. 
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un impianto di recupero materiali. 
Questo impianto accetta tutti i tipi 
di materiali e utilizza attrezzature 
all'avanguardia per recuperare tutti i 
materiali riciclabili, con tassi di sele-
zione che hanno raggiunto il 73% nel 
quarto trimestre del 2023.

PIONIERI DEL SETTORE
Bioenergy Insight ha evidenziato che 
MSS è stata una delle prime aziende 
a introdurre il riciclaggio molti anni fa 
e ha chiesto cosa abbia portato alla 
consapevolezza che il riciclaggio sa-
rebbe diventato una componente 
critica per le imprese negli anni a 
venire.
"Joe Garbarino, l'innovatore dietro 
questa idea, ha appreso il valore di 
selezionare e vendere materiali ri-
ciclabili da suo padre, che lavorava 
come raccoglitore, recuperando 
stracci, bottiglie e lattine in sacchi di 
juta a San Francisco", ha detto Loczi.
"Mentre altri trasportatori erano an-
cora concentrati sull'espansione delle 
discariche, Joe ha visto l'opportuni-
tà finanziaria nel selezionare mate-
riali riciclabili, deviando allo stesso 
tempo questi materiali dalle discari-
che e dando un esempio da seguire."
Joe ha lavorato con ambientalisti lo-
cali per ottenere una sovvenzione che 
ha finanziato il primo programma di 
raccolta a livello di contea del paese. 
Nonostante gli ostacoli, Joe ha per-
severato, vedendo i suoi programmi 
avere successo. Spingendo per stimo-
lare il riciclaggio porta a porta prima 

che lo facesse l'industria, Joe ha cre-
ato un modello di riciclaggio sosteni-
bile per la California e per la nazione.

IL CAMBIAMENTO DELLE 
NORMATIVE
La raccolta dei rifiuti è cambiata dra-
sticamente da quei tempi, con la le-
gislazione che ha avuto un impatto 
significativo. Loczi ha indicato l'AB 
939 del 1989 e, più recentemente, 
l'SB 1383, che ha spinto la Califor-
nia a ridurre i materiali organici 
nelle discariche del 75% entro il 
2025, rispetto al livello del 2014.
"Anche se Marin Sanitary ha inco-
raggiato i suoi clienti a conformarsi 
alle normative, dal 1° gennaio 2024, 
le violazioni e le sanzioni finanziarie 
per la mancata conformità possono 
essere emesse dagli ufficiali della 
contea", ha aggiunto.

"Sebbene Marin Sanitary fornisca il 
recupero dei rifiuti organici da oltre 
20 anni, questa normativa ha spinto 
le aziende e i residenti della contea 
di Marin a fare la loro parte per re-
cuperare questi rifiuti dalla discarica. 
La legislazione ha anche giustificato 
l'acquisto del sistema Tiger Depack 
per aiutare a recuperare più rifiuti 
organici destinati alla discarica."

TIGER DEPACK
MSS è orgogliosa proprietaria di un 
sistema di separazione Tiger De-
pack. Bioenergy Insight ha chiesto 
perché l'azienda abbia scelto questa 
macchina.
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Bioenergy separation technology

Marin Sanitary Service (MSS), a California-based waste management company and 
proud Tiger Depack owner, is celebrating its 75th anniversary this year. Magda Loczi, 
senior business development manager at MSS, tells Bioenergy Insight more about the 
company’s work so far

Marin Sanitary Service sees 
success with Tiger Depack 

Marin Sanitary 
Service (MSS) 
began in 1948, 
with eight partners 
joining efforts 

to collect waste in Marin 
County, California in the US. 
Today, MSS services more than 
33,000 customers, with three 
generations of Garbarinos 
working at the company.

Since being founded, it has 
expanded into three separate 
divisions addressing every 
facet of waste management, 
providing solid waste hauling 
for local jurisdictions as 
well as recycling, paper 
shredding services and 
operating a certified Material 
Recovery Facility (MRF). 

This MRF accepts all types 
of materials, which utilises 
state-of-the-art equipment 
to retrieve all recyclable 
materials, with the facility 
reporting diversion rates 
up to 73% as of Q4 2023.

Early pioneers

Bioenergy Insight observed 
that MSS was one of the 

first companies to introduce 
recycling many years ago, 
and asked what caused the 
realisation that recycling would 
be a critical component for 
businesses in years to come.

“Joe Garbarino, who was 
behind this innovation, 
learned the value of capturing 
and selling recyclable 
materials from his father 
who worked as a scavenger 
recovering rags, bottles and 
cans in burlap sacks in San 
Francisco,” said Loczi.

“While other haulers were 
still focused on growing their 
landfills, Joe saw the financial 
opportunity in capturing 
recyclable materials, all 
while diverting this material 
from landfills and setting an 
example for others to follow. 

“Joe worked with local 
environmentalists to secure 
a grant to help to fund the 
first countywide collection 
programme in the country. 
Even when faced with 
setbacks Joe persevered 
and saw his programmes 
succeed. By pushing to create 
kerb-side recycling ahead of 

the industry, Joe created a 
viable recycling model for 
California and the nation.”

Since those days, the 
collection of waste has 
changed drastically, with 
legislation having an impact. 
Loczi pointed to AB 939 in 
1989 and most recently SB 
1383, which pushed California 
to reduce organic materials 
in landfills by 75% by 2025, 
against a 2014 baseline.

“While Marin Sanitary 
has been encouraging its 
customers to comply, as of 1 
January 2024, violations and 
financial penalties can now be 
issued for non-compliance by 
county officials,” she added.

“Although Marin Sanitary 
has provided organic waste 
recovery for over 20 years, 
this regulation has helped to 
spur Marin County businesses 
and residents to do their part 
to recover this waste from 
the landfill. The legislation 
also provided justification for 
purchasing the Tiger Depack 
system to help recover 
more organic waste that 
was going to the landfill.”

Tiger Depack 

MSS is a proud owner of a 
Tiger Depack depackaging 
system. Bioenergy Insight 
wanted to know why 
this is the company’s 
product of choice.

“We chose the Tiger 
Depack for a variety of 
important reasons after 
conducting thorough 
research, including reviewing 
machines made domestically 
in the US,” said Loczi. 

Ultimately, MSS went with 
the Tiger for five key reasons:
1)  The way the machine loads;
2)  Efficiency in 

processing time;
3)  Easy access for 

maintenance;
4)  Higher quality of 

output material;
5)  Only requires one person 

to operate (versus four).
“Because of this, we have 
found the Tiger Depack 
significantly reduces 
labour and time, allowing 
for more material to be 
efficiently processed, while 
increasing productivity.” 

TIGER DEPACK

Bio Energy Insight
03/24

MSS: UN 
SUCCESSO CON
TIGER DEPACK

MARIN SANITARY SERVICE 
(MSS), UN'AZIENDA 
CALIFORNIANA DI 
GESTIONE DEI RIFIUTI E 
ORGOGLIOSA PROPRIETARIA 
TIGER DEPACK, CELEBRA 
QUEST'ANNO IL SUO 150° 
ANNIVERSARIO. MAGDA 
LOCZI, SENIOR BUSINESS 
DEVELOPMENT MANAGER 
PRESSO MSS, RACCONTA 
A BIOENERGY INSIGHT IL 
LAVORO FINORA SVOLTO 
DALL'AZIENDA. 

Marin Sanitary Service (MSS) è sta-
ta fondata nel 1948, quando otto 
partner unirono le forze per racco-
gliere i rifiuti nella contea di Marin, 
California, USA. Oggi MSS serve più 
di 33.000 clienti e tre generazioni 
della famiglia Garbarino lavorano in 
azienda. Dalla sua fondazione, si è 
espansa in tre divisioni separate che 
affrontano ogni aspetto della ge-
stione dei rifiuti, fornendo servizi di 
raccolta dei rifiuti solidi per le giuri-
sdizioni locali, servizi di riciclaggio, 
triturazione della carta e gestendo 

LA LEGISLAZIONE HA ANCHE GIUSTIFICATO 
L'ACQUISTO DEL SISTEMA TIGER DEPACK PER 
AIUTARE A RECUPERARE PIÙ RIFIUTI ORGANICI 
DESTINATI ALLA DISCARICA.
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EDUCAZIONE DEI 
CONSUMATORI
Bioenergy Insight ha poi chiesto in 
che misura MSS ritiene che l'educa-
zione dei consumatori sia importan-
te per il riciclaggio.
"L'educazione dei clienti ci aiuta a 
standardizzare, semplificare e crea-
re un'influenza positiva, ispirando i 
nostri clienti a smaltire correttamen-
te i rifiuti", ha aggiunto Loczi. "È uno 
sforzo continuo che cambia costan-
temente man mano che il settore si 
evolve. A causa di questo panorama 
in continua evoluzione, forniamo vari 
punti di contatto ai nostri clienti con 
risorse dedicate."
Tuttavia, Loczi ha anche sottolinea-
to che, sebbene l'educazione sia un 

fattore chiave per il successo nel de-
viare i rifiuti dalle discariche, la cre-
scita del "greenwashing" e del "wi-
sh-cycling" (cioè la pratica di mettere 
oggetti non riciclabili nei contenitori 
per il riciclaggio con la speranza che 
possano essere riciclati) ha confuso 
i consumatori. "Prodotti venduti e 
commercializzati come 'composta-
bili' non mantengono le promesse 
e, invece, causano più danni che be-
nefici. Con nuovi modelli offerti con 
vari livelli di successo, è una sfida co-
stante mantenere l'educazione dei 
clienti aggiornata."
Per il resto dell'anno, l'educazione 
rimane un punto focale per creare 
maggiore consapevolezza sul cor-
retto smaltimento dei rifiuti organici 

e per catturare una quantità sempre 
maggiore di materiali raccolti.
"Ci stiamo anche concentrando 
sull'adempimento dei mandati sta-
tali per i veicoli a emissioni zero, 
che potrebbero derivare dall'au-
mento dei volumi del programma 
Food-to-Energy e del programma 
POWER."

Per maggiori informazioni: 
> marinsanitaryservice.com
> tigerdepack.com

"I SUPERMERCATI, I MERCATI E I PRODUTTORI DI ALIMENTI CONFEZIONATI RISPARMIANO  
SUI COSTI DEL LAVORO COMBINANDO I LORO SCARTI DI CIBO CONFEZIONATI E SFUSI  
IN UN UNICO CONTENITORE DA PROCESSARE CON IL TIGER.”

"ABBIAMO SCELTO IL TIGER DEPACK PER UNA VARIETÀ DI RAGIONI IMPORTANTI DOPO 
AVER CONDOTTO UNA RICERCA APPROFONDITA, INCLUSA L'ANALISI DI MACCHINARI 
PRODOTTI NEGLI STATI UNITI", HA DETTO LOCZI.

"Abbiamo scelto Tiger Depack per 
una varietà di ragioni importanti 
dopo aver condotto una ricerca 
approfondita, inclusa l'analisi di 
macchinari prodotti negli Stati Uni-
ti", ha detto Loczi.
Alla fine, MSS ha scelto il Tiger per 
cinque motivi chiave:
1	Il modo in cui la macchina si carica;
2	L'efficienza nei tempi di lavora-

zione;
3	L'accesso facilitato per la manu-

tenzione;
4	La qualità superiore del materiale 

prodotto;
5	Richiede solo una persona per 

operare (contro quattro).
"Grazie a ciò, abbiamo scoperto che 
Tiger Depack riduce significativa-
mente il lavoro e il tempo, permet-

tendo di processare più materiale 
in modo efficiente, aumentando la 
produttività."
Il CEO Joe Garbarino ha aggiunto: 
"La nostra macchina precedente 
non era altrettanto efficace nel se-
parare i contaminanti dal materiale 
organico. È una macchina davvero 
notevole."

ESPANSIONE DEL 
PROGRAMMA
Nel giugno 2023, il programma Fo-
od-to-Energy è stato ampliato con 
un nuovo programma chiamato 
Packaged Organic Waste Energy 
Recovery (POWER). Questo con-
sente ai clienti commerciali di racco-
gliere rifiuti alimentari confezionati 
insieme agli scarti alimentari sfusi.

"I supermercati, i mercati e i pro-
duttori di alimenti confezionati ri-
sparmiano sui costi del lavoro 
combinando i loro scarti di cibo 
confezionati e sfusi in un unico 
contenitore da processare con il 
Tiger. Il servizio di raccolta porta a 
porta è disponibile come parte dei 
servizi regolari offerti ai clienti com-
merciali", ha detto Loczi.
"Con l'espansione del programma 
POWER, possiamo anche accetta-
re materiale in eccesso da altri tra-
sportatori e consegne da produttori 
o distributori di cibo nelle aree cir-
costanti. Queste consegne hanno 
portato in media 40-60 tonnellate 
aggiuntive di rifiuti alimentari al 
mese alla CMSA, e i numeri conti-
nuano a crescere."

https://www.tigerdepack.com/
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RECYCLING
Success story in cooperation 

with Tiger Depack

EFFICIENTLY SEPARATING
NON-ORGANIC MATERIALS FROM 
COMPOSTABLE INPUTS

E very compost facility oper-
ator knows that it’s not only 
perfectly separated organic 

waste that ends up in the composting 
plant. Various waste streams also need 
actual depackaging: biowaste generated 
by a multitude of sources such as road-
side collection, markets, and large-scale 
retailers as well as from stations, and air-
ports that is contained in either plastic, 
metal or cardboard packaging. The Tiger 
Depack offers a solution to this problem. 
It has been developed for the recovery 
of packaged products, production waste, 
and organic matrices. It is designed to 
process both segregated biowaste and ex-
pired packaged food, or simply to clean 
up recyclables before they are removed.
Patrick Gerarty, founder of US com-
pany St. Louis Composting, talks 
about the challenges faced by com-
posters and how his company goes 
about minimizing contamination 
with the help of special equipment. 

What sort of organic waste do you 
process in your facilities?
We process a wide variety of organic 
waste in our facilities, ranging from food 
waste to yard waste. Our depackaging 
facility handles a variety of items such 
as canned goods, Tetra Pak cartons, 
cardboard-packaged foods, plastic-pack-
aged foods, animal feed, contaminated 
food waste, packaged snacks, and dairy 
products. After depackaging, these ma-
terials are combined with inputs like 
yard waste, brush, leaves, grass, and even 
shredded bank notes, all of which are 
transformed into high-quality compost.

Is contamination a problem in  
your facilities?
Contamination can be a challenge, 
especially with mixed waste streams, 
but we take a proactive approach to 
minimize it. Our depackaging equip-
ment is designed to efficiently separate 
non-organic materials from composta-
ble inputs, and our eco-sift machines 
further refine the compost for quality. 
We emphasize quality control and 
continuous education to prevent con-
tamination from becoming a significant 
issue, ensuring that we consistently 
produce high-quality compost.

What motivated you to choose  
the Tiger Depack?
After researching other options, we 
felt confident in choosing the Tiger 
Depack due to our established rela-
tionship with Ecoverse, the importer 
of Tiger Depack in the US. Their rep-

utation for quality products assured us 
that this technology would meet our 
needs. We have one Tiger Depack that 
we have been operating since 2016.

Can you describe the new machinery 
and its key features?
We use the Tiger Depack HS 90 with 
Dual Organics Discharge System, 
alongside the 2020 Doppstadt DSP 
205 Bio Press with the 2020 Doppstadt 
Conveyor. These machines are efficient 
in separating packaging from organics.

How does the new equipment differ 
from what you were using before?
The new equipment has opened up en-
tirely new opportunities for us, allowing 
us to start depackaging organics—a 
process we weren’t involved in before. 
This capability has significantly ex-
panded the volume of organics we can 
process, enabling us to divert even more 
materials from landfills. By separating 
packaging from organics, we’ve been 
able to partner with large companies 
to help them achieve their zero-waste 
goals, marking a significant step for-
ward in our sustainability efforts.

What advice would you give to  
other composting facilities  
considering similar investments?
It’s essential to understand that unfore-
seen challenges will arise, so thorough re-
search is crucial. Visiting other facilities 
that depackage organics and seeing the 
process firsthand can be incredibly valu-
able in making informed decisions.

Patrick Gerarty, founder of US 
company St. Louis Composting

Contamination and the need 
to depackage compostable 
materials are one of the 
challenges composting 
facilities face on a daily basis. 
Luckily there is a solution in  
the form of the Tiger Depack.

By Helena Nageler-Petritz

TIGER DEPACK

per il recupero di prodotti confezio-
nati, scarti di produzione e matrici 
organiche. È progettata per proces-
sare sia rifiuti biologici segregati 
che alimenti confezionati scaduti, 
o semplicemente per ripulire i ma-
teriali riciclabili prima che vengano 
rimossi.

Patrick Geraty, fondatore della com-
pagnia statunitense St. Louis Com-
posting, parla delle sfide affrontate 
dai compostatori e di come la sua 
azienda riesce a ridurre al minimo 
la contaminazione grazie all'aiuto 
di attrezzature speciali.

Potresti darci una panoramica 
della tua azienda e degli impianti 
di compostaggio?
Fondata nel 1992 dall'eco-entusia-
sta Patrick Geraty, St. Louis Com-
posting è il più grande produttore 
di compost della regione. Insieme, i 
nostri nove impianti di compostag-
gio processano oltre 1 milione di 
metri cubi di materiale verde all'an-
no, più della metà di tutti i rifiuti da 
giardino generati nella contea di St. 
Louis. Oltre a compostare gli scarti 
di giardini raccolti dai principali ope-
ratori di rifiuti dell'area, riceviamo e 
compostiamo materiale raccolto da 
privati proprietari di case. Traspor-
tiamo e processiamo oltre 300 ton-
nellate di rifiuti alimentari organici 
ogni settimana, mantenendo le no-
stre discariche libere da questi resi-
dui organici.

Dove si trovano gli impianti?
I nostri nove impianti sono situati in 
tutta l'area metropolitana di St. Louis. 
Il nostro impianto di spacchettamen-
to si trova nel centro di St. Louis.

Che tipo di rifiuti organici 
processate nei vostri impianti?
Nei nostri impianti processiamo una 
vasta gamma di rifiuti organici, dai ri-
fiuti alimentari ai rifiuti da giardino. Il 
nostro impianto di spacchettamento 
gestisce una varietà di articoli come 
alimenti in scatola, cartoni Tetra 
Pak, alimenti confezionati in car-
tone, alimenti confezionati in pla-
stica, mangimi per animali, rifiuti 
alimentari contaminati, snack confe-
zionati e latticini. Dopo lo spacchet-
tamento, questi materiali vengono 
combinati con input come rifiuti da 

giardino, rami, foglie, erba e per-
sino banconote triturate, tutti tra-
sformati in compost di alta qualità.

Notate un aumento della 
domanda di compostaggio? Se sì, 
quali pensi siano le ragioni?
Sì, abbiamo visto un aumento signi-
ficativo della domanda di compo-
staggio, attribuibile alla crescente 

SEPARAZIONE 
EFFICIENTE
DEI MATERIALI NON ORGANICI 
DAGLI INPUT COMPOSTABILI

LA CONTAMINAZIONE DELLE 
MATRICI E LA NECESSITÀ 
DI SPACCHETTARE I 
MATERIALI COMPOSTABILI 
SONO ALCUNE DELLE 
SFIDE CHE GLI IMPIANTI 
DI COMPOSTAGGIO 
AFFRONTANO 
QUOTIDIANAMENTE. 
FORTUNATAMENTE, ESISTE 
UNA SOLUZIONE SOTTO 
FORMA DI TIGER DEPACK. 
Ogni operatore di impianti di com-
postaggio sa che non sono solo 

rifiuti organici perfettamente se-
parati a finire nell’impianto di com-
postaggio. Inoltre, vari flussi di rifiuti 
necessitano di un effettivo spacchet-
tamento: rifiuti organici generati 
da una moltitudine di fonti come 
raccolta stradale, mercati e grandi ri-
venditori, nonché da stazioni, porti e 
aeroporti, che sono contenuti in im-
ballaggi di plastica, metallo o carto-
ne. O anche prodotti difettosi o sca-
duti come cosmetici e detergenti. 
Tiger Depack offre una soluzione a 
questo problema. È stata progettata 

Waste Management World 
03/2024

TIGER DEPACK OFFRE UNA SOLUZIONE A QUESTO PROBLEMA. È STATA PROGETTATA PER  
IL RECUPERO DI PRODOTTI CONFEZIONATI, SCARTI  DI PRODUZIONE E MATRICI ORGANICHE.

Patrick Geraty, fondatore della compa-
gnia statunitense St. Louis Composting
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veyor. Queste macchine sono ef-
ficienti nel separare gli imballaggi 
dagli organici.

In cosa differiscono i nuovi 
macchinari rispetto a quelli 
utilizzati in precedenza?
I nuovi macchinari ci hanno aper-
to a opportunità completamente 
nuove, permettendoci di iniziare a 
spacchettare organici, un processo 
che prima non facevamo. Questa 
capacità ha ampliato significativa-
mente il volume di organico che pos-
siamo processare, consentendoci di 
deviare ancora più materiali dalle 
discariche. Separando gli imballaggi 

dall'organico, siamo stati in grado di 
collaborare con grandi aziende per 
aiutarle a raggiungere i loro obiet-
tivi a rifiuti zero, segnando un signi-
ficativo passo avanti nei nostri sforzi 
di sostenibilità.

Quale formazione è stata 
necessaria per il personale per 
operare i nuovi macchinari?
Ecoverse ha fornito formazione sul 
posto per i nostri operatori, garan-
tendo una transizione agevole ai 
nuovi macchinari.

Quali consigli daresti ad altri 
impianti di compostaggio che 

stanno considerando investimenti 
simili?
È essenziale capire che sorgeranno 
sfide impreviste, quindi una ricerca 
approfondita è fondamentale. Visi-
tare altri impianti che effettuano 
lo spacchettamento degli organici 
e vedere il processo in prima per-
sona può essere incredibilmente 
utile per prendere decisioni infor-
mate. 

SEPARANDO GLI IMBALLAGGI DAGLI ORGANICI, SIAMO STATI IN GRADO DI COLLABORARE 
CON GRANDI AZIENDE PER AIUTARLE A RAGGIUNGERE I LORO OBIETTIVI A RIFIUTI ZERO, 
SEGNANDO UN SIGNIFICATIVO PASSO AVANTI NEI NOSTRI SFORZI DI SOSTENIBILITÀ.

I NUOVI MACCHINARI CI HANNO APERTO OPPORTUNITÀ COMPLETAMENTE NUOVE, 
PERMETTENDOCI DI INIZIARE A SPACCHETTARE I RIFIUTI ORGANICI.

consapevolezza ambientale e alla 
spinta verso la sostenibilità. Mentre 
persone, aziende e municipalità si 
impegnano per deviare i rifiuti orga-
nici dalle discariche, ridurre le emis-
sioni e abbracciare iniziative verdi, 
il compostaggio è diventato una 
componente cruciale dei program-
mi a rifiuti zero.

La contaminazione è un problema 
nei vostri impianti?
La contaminazione può rappresen-
tare una sfida, specialmente con 
flussi di rifiuti misti, ma adottiamo 
un approccio proattivo per ridurla al 
minimo. Le nostre attrezzature per lo 

spacchettamento sono progettate 
per separare efficientemente i mate-
riali non organici dagli input compo-
stabili, e le nostre macchine eco-sift 
raffinano ulteriormente il compost 
per garantirne la qualità. Enfatizzia-
mo il controllo di qualità e l'educa-
zione continua per evitare che la 
contaminazione diventi un proble-
ma, garantendo così la produzione 
costante di compost di alta qualità.

Cosa vi ha motivato a scegliere il 
Tiger Depack?
Dopo aver esaminato altre opzioni, 
ci siamo sentiti sicuri di scegliere il 
Tiger Depack grazie alla nostra re-

lazione consolidata con Ecoverse, 
l'importatore di Tiger Depack negli 
Stati Uniti. La loro reputazione per 
prodotti di qualità ci ha assicurato 
che questa tecnologia avrebbe sod-
disfatto le nostre esigenze.

Quanti Tiger Depack avete in 
funzione e da quanto tempo?
Abbiamo un Tiger Depack che utiliz-
ziamo dal 2020.

Puoi descrivere i nuovi macchinari 
e le loro caratteristiche principali?
Utilizziamo Tiger Food Depackager 
insieme a Doppstadt DSP 205 Bio 
Press e dal 2020 Doppstadt Con-

https://waste-management-world.com/materials/efficiently-separating-non-organic-materials-from-compostable-inputs
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ligneo-cellulosici provenienti da rac-
colta differenziata. L’impianto di San 
Nazzaro Sesia, invece, oltre agli sfalci, 
tratta anche i rifiuti organici e produ-
ce circa 35.000 t/a di compost.
Koster non è solo una realtà impe-
gnata nel compostaggio, ma rap-
presenta anche un’eccellenza nel 
panorama degli impianti di pro-
duzione di biometano, grazie a un 
progetto iniziato con l’ampliamento 
delle strutture nel 2018-2019 e re-
centemente avviato. La costruzione 
dell’impianto di biometano ha visto 

la collaborazione con il partner tec-
nologico Cesaro Mac Import, forni-
tore di fiducia con cui Koster colla-
bora da oltre vent’anni.

IL PROCESSO DI PRODUZIONE 
DEL BIOMETANO
L’impianto di biometano di Koster 
è un esempio di innovazione nel 
campo del trattamento dei rifiuti 
organici. Progettato e sviluppato 
in collaborazione con Cesaro Mac 
Import, l'impianto è stato conce-
pito per trasformare circa 50.000-

60.000 tonnellate di rifiuti all'anno 
in biometano, grazie a un sistema di 
digestione anaerobica che avvie-
ne all'interno di due digestori da 
2.100 m³ ciascuno.
Il processo di produzione del biome-
tano nell’impianto Koster si sviluppa 
in diverse fasi.
1.	Raccolta e conferimento dei rifiu-
ti I rifiuti organici, provenienti dalla 
raccolta differenziata e dai rifiuti 
verdi, vengono conferiti all’impianto 
dal lunedì al sabato.
2.	I camion trasportano i rifiuti diret-

INNOVAZIONE  
CIRCOLARE 
L’IMPIANTO 
DI KOSTER 

L’IMPIANTO PER LA 
PRODUZIONE DI 
BIOMETANO DAI RIFIUTI
DI KOSTER REALIZZATO  
DA CESARO MAC IMPORT
È UN REALE INVESTIMENTO 
PER IL FUTURO.
Fondata nei primi anni 2000, l’azien-
da Koster si è rapidamente affer-
mata come un punto di riferimento 
nel  settore della gestione dei rifiuti 
organici. Originariamente nata come 
un'impresa familiare nel settore agri-
colo e zootecnico, Koster ha sfrutta-

to la sua esperienza nella gestione 
degli scarti organici per evolversi nel 
tempo, espandendosi nel trattamen-
to dei rifiuti. Questa trasformazione 
ha permesso all'azienda di diventare 
un punto di riferimento per il tratta-
mento dei rifiuti organici nella pro-
vincia di Novara, servendo un bacino 
di circa 500.000 abitanti.
Ad oggi Koster ha in gestione due 
impianti di compostaggio, uno a San 
Nazzaro Sesia, in provincia di Novara 
e uno a Gallarate in provincia di Vare-
se, in cui si produce compost da rifiuti 

PROGETTATO E SVILUPPATO IN COLLABORAZIONE CON CESARO MAC IMPORT, L'IMPIANTO 
È STATO CONCEPITO PER TRASFORMARE CIRCA 60.000 TONNELLATE DI RIFIUTI ALL'ANNO, 
IN BIOMETANO, GRAZIE A UN SISTEMA DI DIGESTIONE ANAEROBICA CHE AVVIENE 
ALL'INTERNO DI DUE DIGESTORI DA 2.100 M³ CIASCUNO.

F
ondata nei primi anni 2000, l’azienda Koster si è ra-
pidamente affermata come un punto di riferimento 
nel settore della gestione dei rifiuti organici. Origina-
riamente nata come un'impresa familiare nel settore 

agricolo e zootecnico, Koster ha sfruttato la sua esperienza 
nella gestione degli scarti organici per evolversi nel tempo, 
espandendosi nel trattamento dei rifiuti. Questa trasforma-
zione ha permesso all'azienda di diventare un punto di riferi-
mento per il trattamento dei rifiuti organici nella provincia di 
Novara, servendo un bacino di circa 500.000 abitanti.
Ad oggi Koster ha in gestione due impianti di compostaggio, 
uno a San Nazzaro Sesia, in provincia di Novara e uno a Gal-
larate in provincia di Varese, in cui si produce compost da 
rifiuti ligneo-cellulosici provenienti da raccolta differenzia-
ta. L’impianto di San Nazzaro Sesia, invece, oltre agli sfalci, 
tratta anche i rifiuti organici e produce circa 35.000 t/a di 
compost.
Koster non è solo una realtà impegnata nel compostaggio, 
ma rappresenta anche un’eccellenza nel panorama degli 
impianti di produzione di biometano, grazie a un progetto 

iniziato con l’ampliamento delle strutture nel 2018-2019 e 
recentemente avviato. La costruzione dell’impianto di bio-
metano ha visto la collaborazione con il partner tecnologico 
Cesaro Mac Import, fornitore di fiducia con cui Koster colla-
bora da oltre vent’anni.

IL PROCESSO DI PRODUZIONE
DEL BIOMETANO
L’impianto di biometano di Koster è un esempio di innova-
zione nel campo del trattamento dei rifiuti organici. Proget-
tato e sviluppato in collaborazione con Cesaro Mac Import, 
l'impianto è stato concepito per trasformare circa 50.000-
60.000 tonnellate di rifiuti all'anno in biometano, grazie a un 
sistema di digestione anaerobica che avviene all'interno di 
due digestori da 2.100 m³ ciascuno.
Il processo di produzione del biometano nell’impianto Ko-
ster si sviluppa in diverse fasi.
1.  Raccolta e conferimento dei rifiuti - I rifiuti organici,

provenienti dalla raccolta differenziata e dai rifiuti ver-
di, vengono conferiti all’impianto dal lunedì al sabato.

L’IMPIANTO PER LA PRODUZIONE DI BIOMETANO DAI RIFIUTI
DI KOSTER REALIZZATO DA CESARO MAC IMPORT

È UN REALE INVESTIMENTO PER IL FUTURO
Di LAURA VENERi

INNOVAZIONE 
CIRCOLARE
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tamente dal territorio servito, senza 
la necessità di intermediari. Un siste-
ma che permette di far rimanere i ri-
fiuti sul territorio ottimizzando gli spo-
stamenti e riducendo così emissioni, 
consumi e di conseguenza costi.
3.	Pretrattamento. Una volta arrivati 
all'impianto, i rifiuti vengono pre-
trattati attraverso una prima fase di 
triturazione grossolana e successiva 
vagliatura per rimuovere i sacchetti.
4.	Digestione anaerobica. La misce-
la viene poi inviata ai digestori con 
tecnologia Plug&Flow, dove subisce 
il processo di digestione anaerobica, 
un trattamento biologico che avvie-
ne in assenza di ossigeno. In questa 
fase, i microrganismi trasformano la 
materia organica in biogas, compo-
sto principalmente da metano e ani-
dride carbonica.
5.	Miscelazione. Al termine della 
digestione il materiale estratto (di-
gestato) viene avviato a un misce-
latore UM320 Cesaro Mac Import e 
miscelato con i sovvalli da ricircolo 
della fase di compostaggio e rifiuto 
verde triturato al fine di ottenere una 
miscela omogenea e sufficientemen-
te porosa e areata per la successiva 
fase di compostaggio.
6.	Fase aerobica nei biotunnel. 
Dopo la miscelazione il materiale 
viene trasferito nei biotunnel con 
tecnologia Il Girasole Tunnel Com-
posting, dove subisce un’ulteriore 
fase aerobica per stabilizzare la resi-
dua materia organica.
7.	Vagliatura e maturazione. Il ma-
teriale stabilizzato passa quindi at-

traverso un processo di vagliatura 
per separare le parti lignee. Succes-
sivamente, il compost ottenuto vie-
ne fatto maturare per circa 90-100 
giorni, fino a diventare un prodotto 
finito adatto all'uso in agricoltura.
8.	Upgrading  del biogas a biome-
tano. Il biogas prodotto durante la 
digestione anaerobica viene purifica-
to attraverso un sistema di upgrading 
che rimuove le impurità e l'anidride 
carbonica, trasformandolo in biome-
tano di alta qualità (99,8% di purezza) 
pronto per l'immissione in rete.

DALLA PRODUZIONE ALLA 
DISTRIBUZIONE
Oltre alla produzione di biometano, 
l’impianto Koster integra un siste-
ma di distribuzione che consente di 
erogare il biometano direttamen-
te ai cittadini. Questo distributore 
pubblico, di proprietà dell'azienda, 
rappresenta una delle poche realtà 
in Italia in cui il biometano prodotto 
può essere direttamente utilizzato 
come carburante sostenibile per vei-
coli. L’obiettivo di Koster è di creare 
un ciclo virtuoso, dal trattamento dei 
rifiuti alla produzione e distribuzione 
di energia pulita.

TECNOLOGIE E FIDUCIA
La scelta di Cesaro Mac Import 
come partner tecnologico per l’im-
pianto di biometano non è stata 
casuale. Dopo oltre vent’anni di col-
laborazione, Koster ha deciso di affi-
darsi nuovamente alla tecnologia di 
Cesaro Mac Import, considerata una 

delle migliori sul mercato per la pro-
duzione di biogas. Durante la fase di 
progettazione, l'azienda ha visitato 
diversi impianti realizzati da Cesaro, 
sia in Italia che all'estero, constatan-
do di persona l’efficacia delle solu-
zioni proposte.
L’impianto Koster è dotato di una 
serie di macchinari avanzati forniti 
da Cesaro Mac Import, tra cui tritu-
ratori e vagli Doppstadt, caricatori 
Sennebogen che permettono una 
gestione efficiente e sicura dei rifiu-
ti durante tutte le fasi del processo, 
nonché il miscelatore UM320 costru-
ito da Cesaro Mac Import.
L’investimento complessivo per la 
realizzazione dell’impianto di bio-
metano ha superato i 25 milioni di 
euro, una cifra che testimonia l’im-
pegno di Koster nel promuovere so-
luzioni sostenibili per la gestione dei 
rifiuti. L’azienda continua a crescere 
grazie a una solida struttura familiare 
e a un team di oltre 100 collabora-
tori distribuiti tra i vari settori ope-
rativi, dall’agricoltura ai trasporti alla 
gestione dei rifiuti. Con l'impianto di 
biometano, Koster non solo contri-
buisce a ridurre le emissioni di gas 
serra, ma offre una risposta concreta 
alla crescente domanda di energia 
rinnovabile, confermandosi come un 
modello di innovazione e sostenibili-
tà nel settore dei rifiuti.

OLTRE ALLA PRODUZIONE DI BIOMETANO, L’IMPIANTO KOSTER INTEGRA UN SISTEMA DI 
DISTRIBUZIONE CHE CONSENTE DI EROGARE IL BIOMETANO DIRETTAMENTE AI CITTADINI.  
L’OBIETTIVO DI KOSTER È DI CREARE UN CICLO VIRTUOSO, DAL TRATTAMENTO DEI RIFIUTI 
ALLA PRODUZIONE E DISTRIBUZIONE DI ENERGIA PULITA.

DOPO OLTRE VENT’ANNI DI COLLABORAZIONE, KOSTER HA DECISO DI AFFIDARSI 
NUOVAMENTE ALLA TECNOLOGIA DI CESARO MAC IMPORT, CONSIDERATA UNA DELLE 
MIGLIORI SUL MERCATO PER LA PRODUZIONE DI BIOGAS.

https://youtu.be/iigCegDixSo
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e le performance ambientali del 
processo di compostaggio in un sito 
reale con diversi scenari tecnologici.
LCA di Prodotto
Lo studio ha confrontato l’impatto 
ambientale di 1 kg di stoviglie bio-
degradabili e compostabili (B&C) 
con stoviglie tradizionali in polimeri 
(es. PP). I risultati hanno mostrato 
che le stoviglie B&C hanno presta-
zioni ambientali superiori, con circa 
2 kg di CO2 eq contro i 6 kg di CO2 
eq delle stoviglie tradizionali, evi-
denziando un significativo migliora-
mento ambientale.

LCA di Processo
Il processo di compostaggio indu-
striale è stato studiato presso l’im-
pianto di Erchie (BR), gestito da He-
racle s.r.l., per il trattamento della 
frazione organica dei rifiuti solidi 
urbani (FORSU) al fine di ottenere 
1 tonnellata di compost. Sono stati 
confrontati due scenari:
•	Scenario baseline: rifiuto non 

compostabile pari al 22.3%.
•	Scenario ottimizzato: rifiuto non 

compostabile pari al 7.8%.
I risultati hanno dimostrato un mi-
glioramento sostanziale degli im-

patti ambientali (-25% in media) nel-
lo scenario ottimizzato, dovuto alla 
riduzione del materiale non compo-
stabile destinato all’incenerimento.
Confronto con Altri Scenari di 
Smaltimento
Un ulteriore studio ha confrontato 
lo scenario ottimizzato del compo-
staggio con discarica e inceneri-
mento per lo smaltimento di 1 ton-
nellata di FORSU. I risultati hanno 
evidenziato che il compostaggio 
offre prestazioni ambientali netta-
mente superiori rispetto agli altri 
scenari.

GESTIONE
EFFICIENTE 
DEI RIFIUTI

HERACLE SRL - LCA PER 
PRODOTTI E PROCESSI DI 
COMPOSTAGGIO DEI RIFIUTI: 
IL CASO DELL’IMPIANTO  
DI ERCHIE PROGETTATO  
E REALIZZATO DA CESARO 
MAC IMPORT PER PRODURRE 
COMPOST DI ALTA QUALITÀ  
E BIOGAS.
L’analisi del ciclo di vita (Life Cycle 
Assessment, LCA) è una metodolo-
gia standardizzata di fondamentale 
importanza per lo studio dei mate-
riali e dei processi dal punto di vi-
sta del consumo di risorse materiali 

ed energetiche, fornendo un chiaro 
profilo del loro impatto ambientale. 
Questo è particolarmente rilevante 
nel settore dei rifiuti, dove la gestio-
ne efficiente e sostenibile è cruciale. 
Il progetto PIA Opticompost (2021-
2024) mira a sviluppare soluzioni 
tecnologiche e gestionali innovative 
per ottimizzare il processo di com-
postaggio e verificare la composta-
bilità industriale di alcuni materiali. 
Due studi LCA comparativi hanno 
permesso di valutare i benefici della 
sostituzione di manufatti non com-
postabili con prodotti compostabili 

IL NUOVO IMPIANTO DI HERACLE PER IL TRATTAMENTO DELLA FORSU, AVVIATO  
NEL SETTEMBRE 2021, È STATO PROGETTATO E REALIZZATO DA CESARO MAC IMPORT 
PER PRODURRE COMPOST DI ALTA QUALITÀ E BIOGAS. LA CAPACITÀ COMPLESSIVA 
DELL’IMPIANTO È DI CIRCA 80.000 TONNELLATE L’ANNO, INCLUSI SFALCI, RAMAGLIE E VERDE.
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L'analisi del ciclo di vita (Life Cycle Assessment, LCA) è 
una metodologia standardizzata di fondamentale impor-
tanza per lo studio dei materiali e dei processi dal punto 
di vista del consumo di risorse materiali ed energetiche, 

in grado dii fornire un chiaro profilo del loro impatto ambientale. 
Questo è particolarmente rilevante nel settore dei rifiuti, dove la 
gestione efficiente e sostenibile è cruciale. 
Il progetto PIA Opticompost (2021-2024) mira a sviluppare solu-
zioni tecnologiche e gestionali innovative per ottimizzare il processo 
di compostaggio e verificare la compostabilità industriale di alcuni 
materiali. Due studi LCA comparativi hanno permesso di valutare 
i benefici della sostituzione di manufatti non compostabili con pro-
dotti compostabili e le performance ambientali del processo di com-
postaggio in un sito reale con diversi scenari tecnologici.

GESTIONE EFFICIENTE 
DEI RIFIUTI
HERACLE Srl - LCA 
per prodotti e processi 
di compostaggio dei rifiuti: 
il caso dell'impianto 
di Erchie progettato 
e realizzato da 
Cesaro Mac Import 
per produrre compost 
di alta qualità e 
successivamente biogas  

Ambiente Compostaggggio industriale

Recycling
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L’Impianto di Compostaggio di 
Erchie Il nuovo impianto di Heracle 
per il trattamento della FORSU, av-
viato nel settembre 2021, è stato 
progettato e realizzato da Cesaro 
Mac Import per produrre compost di 
alta qualità e biogas. Il processo di 
trattamento è suddiviso in due fasi: 
una fase anaerobica con digestore 
e una fase aerobica con biocelle il 
Girasole Tunnel composting. La ca-
pacità complessiva dell’impianto è di 
circa 80.000 tonnellate l’anno, inclusi 
sfalci, ramaglie e verde.
Tecnologia Avanzata e Controllo 
del Processo L’impianto utilizza la 

tecnologia Il Girasole TunnelCompo-
sting, caratterizzata da un reattore 
chiuso con insufflazione d’aria dal 
pavimento e un sistema di controllo 
avanzato per gestire in tempo reale 
parametri come temperatura, umi-
dità e concentrazione di ossigeno. 
Questo garantisce una degradazio-
ne ottimale della sostanza organica 
e un controllo costante del processo, 
limitando rischi ed errori.
Vantaggi Ambientali e Economici
L’impianto di Erchie produce energia 
elettrica rinnovabile e riduce l’inqui-
namento derivante dal trasporto su 
gomma della frazione organica ver-

so impianti distanti. Questo compor-
ta vantaggi economici significativi 
per i Comuni, riducendo le spese 
di smaltimento e, di conseguenza, 
le tariffe per i cittadini. La corretta 
gestione dei rifiuti non solo è sicu-
ra, ma è in grado di creare valore e 
occupazione nei territori in cui viene 
implementata. L’analisi LCA e l’inno-
vazione tecnologica negli impianti 
di compostaggio come quello di 
Erchie rappresentano un passo fon-
damentale verso una gestione soste-
nibile dei rifiuti, riducendo l’impatto 
ambientale e creando benefici eco-
nomici e sociali per la comunità.

L’IMPIANTO UTILIZZA LA TECNOLOGIA IL GIRASOLE TUNNELCOMPOSTING, 
CARATTERIZZATA DA UN REATTORE CHIUSO CON INSUFFLAZIONE D’ARIA DAL 
PAVIMENTO E UN SISTEMA DI CONTROLLO AVANZATO PER GESTIRE IN TEMPO REALE 
PARAMETRI COME TEMPERATURA, UMIDITÀ E CONCENTRAZIONE DI OSSIGENO. 

QUESTO COMPORTERÀ VANTAGGI ECONOMICI SIGNIFICATIVI PER I COMUNI, RIDUCENDO 
LE SPESE DI SMALTIMENTO E, DI CONSEGUENZA, LE TARIFFE PER I CITTADINI.  
LA CORRETTA GESTIONE DEI RIFIUTI NON SOLO È SICURA, MA È IN GRADO DI CREARE 
VALORE E OCCUPAZIONE NEI TERRITORI IN CUI VIENE IMPLEMENTATA.

https://youtu.be/AsnsCM9Tye8
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saro Mac Import, dealer italiano di 
Sennebogen, che stanno aggiornan-
do le proprie macchine e scegliendo 
caricatori portuali al posto delle gru 
a fune.
Storicamente, i porti hanno utilizza-
to gru a funi per movimentare ca-
richi pesanti e sfusi. Questi sistemi, 
pur essendo robusti, presentavano 
limitazioni significative, soprattutto 
in termini di precisione, velocità e 
consumo energetico. Le gru tradi-
zionali richiedevano una gestione 
complessa dei carichi, con il mate-
riale spesso sospeso da lunghe funi 

che causavano oscillazioni e ritardi 
nelle operazioni di carico e scarico. 
Inoltre, queste macchine, con la loro 
complessità meccanica, necessita-
vano di frequenti interventi di ma-
nutenzione, rendendole costose da 
mantenere. Al contrario, le nuove 
macchine idrauliche di Sennebo-
gen rappresentano un passo avan-
ti decisivo. Le loro caratteristiche 
innovative permettono di migliorare 
notevolmente la velocità operativa e 
ridurre i costi energetici. Grazie a un 
sistema di controllo avanzato e alla 
tecnologia ibrida, questi caricatori 

sono in grado di lavorare con mag-
giore precisione, ottimizzando le 
operazioni e minimizzando gli spre-
chi di tempo e risorse.
Uno dei principali vantaggi dei cari-
catori Sennebogen è la loro efficien-
za energetica. Le macchine di ultima 
generazione sono equipaggiate con 
il sistema Green Hybrid, una tecno-
logia che consente di recuperare 
e riutilizzare l'energia durante il 
processo di sollevamento. Que-
sto sistema utilizza un terzo cilindro 
idraulico che immagazzina l'ener-
gia generata durante la discesa del 

Recover
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I GIGANTI
DEI PORTI 
SENNEBOGEN

NELL'INDUSTRIA PORTUALE 
MODERNA, LA GESTIONE DEI 
CARICHI, IN PARTICOLARE 
DEI MATERIALI SFUSI, È 
DIVENTATA UNA SFIDA 
CRUCIALE PER MIGLIORARE 
L'EFFICIENZA OPERATIVA E 
RIDURRE I COSTI. 
I caricatori portuali Sennebogen, 
con la loro tecnologia avanzata e de-
sign innovativo, stanno trasforman-
do il settore, offrendo prestazioni 
superiori rispetto alle gru tradizio-
nali e riducendo significativamente i 

consumi energetici. 
L’Italia, che gode di oltre 7.000 km 
di coste, ha una posizione centrale 
rispetto ai traffici del mediterra-
neo e i suoi porti intercettano una 
quota significativa delle merci che 
transitano tra Europa, Africa e 
Medio Oriente. I porti italiani sono 
un motore per l’economia del pae-
se e molti operatori portuali stanno 
adeguando le macchine per la mo-
vimentazione delle merci per essere 
più competitivi e veloci. Ne sono 
un esempio i molteplici clienti di Ce-

LA MOVIMENTAZIONE DEI CARICHI PORTUALI STA 
CAMBIANDO, GRAZIE AI CARICATORI PORTUALI 
SENNEBOGEN CHE SONO VELOCI EFFICIENTI E PRECISI.

https://www.cesaromacimport.com/il-caricatore-portuale-sennebogen-865-e-sbarca-a-gaeta/
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braccio e la restituisce durante la 
fase di sollevamento successiva. Il 
risultato è una riduzione del consu-
mo energetico fino al 50% rispet-
to alle gru convenzionali. Questa 
innovazione ha un impatto diretto 
sui costi operativi. Per un'azienda 
portuale, ogni nave gestita con un 
caricatore Sennebogen comporta 
un risparmio notevole in termini di 
carburante e manodopera. Inoltre, 
la riduzione del fabbisogno energe-
tico si traduce in un minor impatto 
ambientale, un aspetto sempre più 
rilevante nell'industria moderna.
Le macchine idrauliche di Sennebo-
gen sono progettate per essere al-
meno tre volte più veloci delle gru 
tradizionali a funi. Ciò si traduce in 

una significativa riduzione dei tem-
pi di carico e scarico, che è un fatto-
re critico per le operazioni portuali, 
dove la velocità è sinonimo di pro-
duttività. Le operazioni che prima 
richiedevano ore possono essere 
completate in tempi molto più brevi, 
riducendo così i costi associati all'i-
nattività delle navi in porto.
Un altro aspetto fondamentale è la 
precisione con cui queste macchi-
ne operano. A differenza delle gru 
a funi, dove il carico sospeso ten-
de a oscillare e richiede tempo per 
stabilizzarsi prima di poter essere 
depositato, i caricatori idraulici di 
Sennebogen offrono un controllo 
molto più preciso. Questo permette 
di caricare direttamente su camion 

o altri mezzi di trasporto senza la 
necessità di ulteriori attrezzature 
o operazioni di supporto. La preci-
sione riduce anche il rischio di danni 
al carico e migliora la sicurezza com-
plessiva delle operazioni.
Sempre più operatori portuali anche 
in Italia si affidano ai movimentatori 
Sennebogen 870 e 875 ibridi. Do-
tati di bracci di 30 metri e di motori 
conforme agli ultimi standard sulle 
emissioni, possono essere impiegati 
sia sulle banchine, che all’interno dei 
magazzini. Inoltre, le macchine pos-
sono essere personalizzate dai clien-
ti, ad esempio equipaggiandole con 
telecamere o fari a LED, o zavorra 
aggiuntiva che ne migliora ulterior-
mente la stabilità.

L RISULTATO È UNA RIDUZIONE DEL CONSUMO ENERGETICO FINO AL 50% RISPETTO 
ALLE GRU CONVENZIONALI. QUESTA INNOVAZIONE HA UN IMPATTO DIRETTO SUI COSTI 
OPERATIVI. PER UN'AZIENDA PORTUALE, OGNI NAVE GESTITA CON UN CARICATORE 
SENNEBOGEN COMPORTA UN RISPARMIO NOTEVOLE IN TERMINI DI CARBURANTE  
E MANODOPERA.

UN ALTRO ASPETTO 
FONDAMENTALE È LA 
PRECISIONE CON CUI 
QUESTE MACCHINE 
OPERANO. A DIFFERENZA 
DELLE GRU A FUNI, DOVE 
IL CARICO SOSPESO TENDE 
A OSCILLARE E RICHIEDE 
TEMPO PER STABILIZZARSI 
PRIMA DI POTER ESSERE 
DEPOSITATO, I CARICATORI 
IDRAULICI DI SENNEBOGEN 
OFFRONO UN CONTROLLO 
MOLTO PIÙ PRECISO.

Intergroup è l'azienda di 
logistica che, dal 1986, muove 
merci e idee da e verso il fulcro 
del Mediterraneo in tutto il 
mondo. Intergroup oggi opera 
direttamente come terminalista 
portuale nei porti di Gaeta, 
Civitavecchia ed Oristano e 
attraverso società partecipate ad 
Augusta, Trieste, Monfalcone e 
Porto Nogaro.

Intergroup ha tre divisioni:
•	Divisione Terminalistica offre il più 

ampio ventaglio di servizi logistici 
integrati e digitalizzati, da opera-
zioni portuali a supporto di merci 
bulk, break-bulk, ro-ro, ro-pax, 
containers, project cargo a tra-

sporto stradale grazie ad una flot-
ta di proprietà, ai magazzini doga-
nali, servizi di packaging, agenzia 
marittima, attività doganali. 

•	Divisione Trading, importa e distri-
buisce in Europa Biomasse per il 
riscaldamento, zucchero, additivi 
per le cementerie.

•	Divisione Freight Forwarding. Nel 
luglio del 2023 il gruppo ha inve-
stito nello sviluppo strategico del-
la sezione del freight forwarding 
dando vita ad Intergroup Global 
Forwarding con sede nella citta` di 
Chelmsford nel Regno Unito che 
si occupa di spedizioni internazio-
nali dalla sede UK e dall’ufficio di 
Dubai, con un piano di espansione 
capillare per servire tutto il mer-

cato globale con servizi  Ocean, 
land, train e Air.

 Le vostre attività di logistica 
di che settori si occupano in 
particolare?
La gamma di industries dell’econo-
mia servite dal nostro gruppo è par-
ticolarmente ricca: dal mondo con-
struction all’agricolture, all’Energie 
rinnovavibili, dalla bioenergy al tu-
rismo, dall’alimentare a production 
materials per la manifattura.

La logistica è un’attività che può 
essere interessata da processi 
di decarbonizzazione? Come 
gruppo, qual è il vostro impegno 
per la sostenibilità?
A nostro avviso, la decarbonizzazio-
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ne rappresenta l’unico futuro pos-
sibile per la logistica. L’uomo si è 
scoperto sempre più esploratore ed 
essere sociale, in contatto e connes-
so. Ecco, quindi, che trasportarsi e 
trasportare diventano attività impre-
scindibili dalla sua stessa natura. 
E lo sarà sempre di più. Al contempo 
l’uomo lascia, con le proprie attività, 
la propria impronta sull’ambiente. 
Tra le varie attività, il trasporto (e la 
logistica) giocano in questo senso un 
ruolo significativo che va considera-
to, gestito.
La convivenza delle caratteristiche 
della stessa natura umana con la ne-
cessità di ridurre il relativo impatto 
sull’ambiente hanno perciò una uni-
ca, ineluttabile, soluzione: decarbo-
nizzare.

Questo noi di intergroup® lo sap-
piamo benissimo ed è perciò che 
abbiamo approvato un piano di in-
vestimenti per realizzare impianti di 
produzione di energia fotovoltaica 
su tutte le superfici del gruppo per 
diventare totalmente autosufficienti 
entro fine 2025 e addirittura cedere 
energia dal 2026. Così come i nostri 
mezzi di movimentazione, anche le 
Gru Portuali oltre che macchine di 
movimentazione orizzontali, precor-
rendo i tempi, sono già pronti ad es-
sere alimentati ad energia elettrica. 

Quali sono le ragioni che vi hanno 
spinto all’acquisto di questo 
macchinario?
La necessità di accogliere un nuovo 
Port Material Handler Sennebogen 

nel nostro parco mezzi scaturisce da 
questa stessa cura verso l’ambiente. 
Paradossalmente con una coppia di 
ragioni apparentemente non così 
prossime tra loro.
Si è scelto di incrementare la pre-
senza di questi equipment nel no-
stro parco macchine, da una parte 
per servire, supportare, promuovere 
flussi da economia circolare, a cui si 
annovera il recupero di energia da 
materiali non meglio recuperabili. 
Allo stesso tempo questa tipologia 
di macchine opera le movimentazio-
ni con consumi e impiego di risorse 
significativamente minori rispetto 
a mezzi di movimentazione classici. 
Ne derivano quindi un minore im-
patto ambientale ed efficienze da 
rendere disponibili ai nostri clienti.

LA NECESSITÀ DI ACCOGLIERE UN NUOVO PORT MATERIAL HANDLER SENNEBOGEN  
NEL NOSTRO PARCO MEZZI SCATURISCE DA QUESTA STESSA CURA VERSO L’AMBIENTE.  
QUESTA TIPOLOGIA DI MACCHINE OPERA LE MOVIMENTAZIONI CON CONSUMI  
E IMPIEGO DI RISORSE SIGNIFICATIVAMENTE MINORI RISPETTO A MEZZI DI 
MOVIMENTAZIONE CLASSICI. 

È CAPACE DI MOVIMENTARE MERCI SFUSE E IN PACCHI CON AGILITÀ E PRECISIONE 
CHIRURGICA NEI MOVIMENTI, OTTIMIZZANDO I CARICHI SULLE SUPERFICI DELLE NAVI E 
ABBASSANDO I CONSUMI. QUESTO LA RENDE UNA MACCHINA EFFICACE ED EFFICIENTE 
ALLO STESSO TEMPO, ECONOMICA NEI COSTI OPERATIVI E PARTICOLARMENTE PRECISA 
OLTRE CHE CON UN IMPATTO MINORE SULL’AMBIENTE.

Quali sono le funzioni del 
macchinario e in che area lavora?
Il macchinario sarà deputato alle 
movimentazioni di merci da imbar-
care su/sbarcare da navi. Con una 
serie di opportuni implement è ca-
pace di movimentare sia rinfuse soli-
de che materiali uniti in pacchi.

Come avete conosciuto 
Cesaro Mac Import? Avete 
altre macchine loro? Come è 
l’assistenza?
Cesaro Mac Import è garanzia di 
professionalità, correttezza, rispet-
to del cliente. Oltre chiaramente 
ad essersi ritagliato con merito il 

riconoscimento delle proprie com-
petenze tecniche. Questa non è la 
prima macchina acquistata da loro, 
e ci auguriamo che non sarà l’ultima.  
È stato il loro servizio, la loro pros-
simità e sensibilità a farci conferma-
re scelte fatte nei loro confronti nel 
passato. La rete di vendita esprime 
infine una competenza tecnica ed 
una vicinanza umana sempre più 
rara nel mercato oltre che un’atten-
zione al customer service (rapido 
ed efficiente) e allo sviluppo delle 
esigenze di mercato facendo rete e 
mettendo a sistema le competenze 
tra i clienti dell’azienda. È una frase 
spesso abusata, ma è per questo 

che abbiamo sviluppato realmente 
un rapporto di partnership e non di 
cliente fornitore. 

Quali sono le caratteristiche del 
movimentatore?
È capace di movimentare merci 
sfuse e in pacchi con agilità e pre-
cisione chirurgica nei movimenti, 
ottimizzando i carichi sulle superfici 
delle navi e abbassando i consumi. 
Questo la rende una macchina effi-
cace ed efficiente allo stesso tempo, 
economica nei costi operativi e par-
ticolarmente precisa oltre che con 
un impatto minore sull’ambiente.
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“UN'ATTENZIONE CHE SI DECLINA IN TECNOLOGIE IN GRADO DI RENDERE 
FATTIBILE ED ECONOMICA UNA GESTIONE MENO IMPATTANTE  
DEI RIFIUTI URBANI. LO FACCIAMO SIA CON LE NOSTRE MACCHINE PER  
IL TRATTAMENTO DEI RIFIUTI SIA PROGETTANDO E REALIZZANDO IMPIANTI 
COMPLESSI PER LA GESTIONE DEGLI SCARTI REFLUI E LA GESTIONE  
DELLA FRAZIONE ORGANICA DEI RIFIUTI.”

IN UN 2024 RESO FORSE ANCORA PIÙ COMPLESSO DALL'ATTESA DEI DECRETI ATTUATIVI  
DI TRANSIZIONE 5.0, IL PROGRAMMA DEL GOVERNO PER IL RILANCIO DEGLI INVESTIMENTI 
IN SOSTENIBILITÀ E AUTOMAZIONE, CESARO GUARDA ALL'EXPORT COME POTENZIALE 
VALVOLA DI SFOGO DI UN KNOW HOW COSTRUITO IN OLTRE 40 ANNI DI ESPERIENZA.

La Nuova 
11.07.2024

altre attività, progetta, realizza e di-
stribuisce nel mondo la sua Tiger 
Depack, uno "sconfezionatore" che 
permette di separare la sostanza or-
ganica da quella inorganica nei cibi 
confezionati scaduti. 
«Contiamo sul supporto di un centi-
naio di dipendenti, su di un reparto 
tecnico che pesa circa il 10% del to-
tale del nostro team e che ha sempre 
avuto nel suo Dna; fin dall'inizio, una 
profonda attenzione per il rispetto 
dell'ambiente» spiega il titolare Lugi 
Cesaro. «Un'attenzione che si decli-
na in tecnologie in grado di rendere 
fattibile  ed economica una gestione 
meno impattante dei rifiuti urbani. 

Lo facciamo sia con le nostre mac-
chine per il trattamento dei rifiuti sia 
progettando e realizzando impianti 
complessi per la gestione degli scarti 
reflui e la gestione della frazione or-
ganica dei rifiuti. Impianti che sono in 
grado di fornire sia compost di qua-
lità che biometano, anche liquefatto, 
per l'autotrazione, così portando 
avanti una logica di economia circo-
lare che nel mondo non è per niente 
scontata». 
In un 2024 reso forse ancora più com-
plesso dall'attesa dei decreti attuativi 
di Transizione 5.0, il programma del 
governo per il rilancio degli investi-
menti in sostenibilità e automazione, 

Cesaro guarda all'export come po-
tenziale valvola di sfogo di un know 
how costruito in oltre 40 anni di 
esperienza. «In termini di sostenibili
tà l'Europa e l'Italia hanno davvero 
molto da dire» assicura Cesaro. 
«Attualmente esportiamo, tra il 7 e 
l’8%del nostro fatturato nel mon
do, grazie principalmente alla no-
stra Tiger Depack, ma le tecnolo-
gie che adottiamo e le soluzioni di 
progettazione che applichiamo ai 
nostri impianti sono all’avanguardia 
e le prospettive di vendita sui merca-
ti globali sono interessanti, sebbene 
le incertezze del periodo siano dav-
vero molte”  

Azienda da 109 milioni di euro di fat-
turato nel 2023 (erano poco più di 57 
milioni nel 2020) che si occupa della 
produzione e distribuzione di mac-
chine per il trattamento dei rifiuti e 
della progettazione e realizzazione di 
interi impianti per il compostaggio e 
la digestione  anaerobica della frazio-
ne organica da rifiuti urbani con pro-
duzione di biometano. 
Una realtà nata nella metà degli anni 
Ottanta per offrire alle prime disca-
riche gli strumenti necessari per fa 
gestione dei rifiuti e che ora, tra le 

IL NORD EST SFODERA DIECI 
NUOVI ASSI. LE IMPRESE 
VINCENTI PRONTE AL DECOLLO.  
UN FATTURATO QUASI 
RADDOPPIATO DAL 2020 
AL 2023 E LA FIDUCIA DI 
GUARDARE AL FUTURO 
FORTI DI TECNOLOGIE E 
COMPETENZE CHE, NEL MON
DO, NON SONO SECONDE 
A NESSUNO. QUESTA È LA 
PROSPETTIVA DI CUI PUÒ 
GODERE LA CESARO MAC 
IMPORT DI ERACLEA.

https://www.cesaromacimport.com/
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La riunione commerciale di Cesaro 
Mac Import, tenutasi a marzo 2024, 
ha rappresentato un momento cru-
ciale per delineare le strategie e 
condividere le novità del 2025. Du-
rante l'incontro, i responsabili com-
merciali hanno analizzato i risultati 
di vendita del 2023 e del primo 
trimestre del 2024, evidenziando 
un significativo incremento del fat-
turato grazie alla continua crescita 
della domanda di macchinari sia 
nuovi che usati. La qualità delle 
macchine usate, completamente 
revisionate con ricambi originali, ha 
contribuito in modo determinante 
a questo successo, posizionando 
Cesaro Mac Import come leader 
nel settore.

Per il 2025, l’azienda ha annuncia-
to l’introduzione di nuovi modelli 
di macchinari, ancora più perfor-
manti e in linea con le esigenze di un 
mercato sempre più orientato alla 
sostenibilità e all’efficienza energeti-
ca. Un focus particolare è stato po-
sto sul potenziamento della gamma 
di prodotti "green", con tecnologie 
che riducono l’impatto ambientale e 
aumentano la produttività.

Un altro elemento strategico è la 
crescita del reparto noleggio di 
macchinari nuovi o usati revisio-
nati e vendita di macchinari usati. 
Un programma che ha dimostrato di 
essere una leva importante per avvi-
cinare nuovi clienti e fidelizzare quelli 
esistenti.

Durante la riunione, sono state 
presentate anche le nuove iniziati-
ve di marketing per il 2025. Il pia-
no prevede un aumento delle attivi-
tà promozionali digitali, con un forte 
focus sui canali social e sulle campa-
gne mirate online, per raggiungere 
un pubblico più ampio e diversifi-
cato. La presenza dell’azienda alle 
principali fiere di settore sarà raffor-
zata, permettendo di presentare le 
nuove tecnologie direttamente ai 
professionisti del settore.
L’incontro ha rappresentato un’im-

portante occasione per i responsa-
bili commerciali e i rappresentanti di 
vendita di condividere esperienze e 
riflessioni, offrendo spunti preziosi 
per migliorare ulteriormente il servi-
zio al cliente. 

CESARO MAC IMPORT 
PUNTA SU UNA STRATEGIA 
DI CRESCITA BASATA SU 
INNOVAZIONE, QUALITÀ 
E VICINANZA AL CLIENTE, 
CONSOLIDANDO COSÌ LA 
PROPRIA POSIZIONE NEL 
MERCATO ANCHE NEL 2025.

L’INCONTRO HA RAPPRESENTATO UN’IMPORTANTE OCCASIONE PER I RESPONSABILI 
COMMERCIALI E I RAPPRESENTANTI DI VENDITA DI CONDIVIDERE ESPERIENZE E 
RIFLESSIONI, OFFRENDO SPUNTI PREZIOSI PER MIGLIORARE ULTERIORMENTE IL SERVIZIO 
AL CLIENTE. 
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https://www.youtube.com/@cesaromacimport
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https://www.cesaromacimport.com/brand/mtb/
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